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TESTI: 
BELLA Alessandro;

LUNGARNI Fabrizio;



BERTI Alessandro.

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio del teste Bella Alessandro in data 13.12.2001, al fine di far constare che allo stesso in quella sede erano stati dati gli avvisi con gli articoli 64 e 66 C.C.P.. Signor Bella, lei viene sentito come teste assistito, ai sensi dell’articolo 197 bis Codice di Procedura Penale. Ha un legale che l’assist o lo possiamo nominare d’ufficio? L’Avvocato Lerici, va bene, grazie Avvocato. Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno ad alta voce, col microfono.>>

Teste BELLA: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure e dia le generalità.>>

Teste BELLA: <<Bella Alessandro, nato a Genova il 27.01.1968, abitante a Genova Pegli, Piazzale dei Glicini 2, interno 1.>>

P.M.: <<Buongiorno. Lei nella giornata di sabato 21 luglio dell’anno 2001 è stato portato alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Signor Bella, lei ricorda più o meno a che ora è arrivato alla caserma?>>

Teste BELLA: <<Assolutamente no.>>

P.M.: <<Non aveva orologio? Ma grossomodo nel pomeriggio, nella mattina...?>>

Teste BELLA: <<Nel pomeriggio, pomeriggio.>>

P.M.: <<C’era luce ancora?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda quando è stato più o meno fermato, arrestato dalla Polizia?>>

Teste BELLA: <<Pomeriggio sono stato arrestato nei pressi... e non me lo ricordo il posto, però dopo l’arresto mi hanno portato nella caserma alla Foce, diciamo.>>

P.M.: <<Io le chiedevo dell’arresto, il processo non riguarda il suo arresto ma quello che è accaduto a Bolzaneto, ma per cercare di trovare un riferimento temporale, no, lei più o meno non sa, non ricorda quando è stato arrestato?>>

Teste BELLA: <<Era pomeriggio, sicuramente dopo le tre.>>

P.M.: <<Dice che c’è stata ancora una tappa prima di essere portato a Bolzaneto?>>

Teste BELLA: <<Sì, mi hanno portato nella questura alla Foce.>>

P.M.: <<Comunque lei dice che quando è arrivato c’era ancora luce, era chiaro?>>

Teste BELLA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Come è stato trasportato a Bolzaneto?>>

Teste BELLA: <<In una macchina della Polizia.>>

P.M.: <<Dice “della Polizia” perché c’erano le insegne della Polizia sulla macchina?>>

Teste BELLA: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Era da solo come arrestato sulla macchina?>>

Teste BELLA: <<No, con un altro ragazzo.>>

P.M.: <<Si ricorda chi era costui?>>

Teste BELLA: <<No.>>

P.M.: <<Non lo conosceva?>>

Teste BELLA: <<No, per niente.>>

P.M.: <<Non lo ha neanche visto dopo?>>

Teste BELLA: <<No, perché ci hanno portato a Bolzaneto, poi ci hanno messo tutti in una stanza grossa.>>

P.M.: <<Dico, dopo non ha avuto più occasione di vederlo?>>

Teste BELLA: <<No.>>

P.M.: <<Sa se era italiano, straniero.>>

Teste BELLA: <<No italiano, me lo ricordo, però non so né nome, non so nemmeno...>>

P.M.: <<Non vi siete potuti parlare.>>

Teste BELLA: <<No.>>

P.M.: <<Quindi eravate voi due in auto?>>

Teste BELLA: <<In auto.>>

P.M.: <<Le persone che vi scortavano erano in divisa o in borghese?>>

Teste BELLA: <<In divisa, in divisa.>>

P.M.: <<E che divisa era?>>

Teste BELLA: <<Della Polizia.>>

P.M.: <<Quindi il colore della divisa lo ricorda?>>

Teste BELLA: <<Sì, il colore della Polizia.>>

P.M.: <<Sì, lo dica.>>

Teste BELLA: <<Non lo ricordo.>>

P.M.: <<Dica che colore è.>>

Teste BELLA: <<Azzurro.>>

P.M.: <<Perfetto. Quanti erano quelli che vi accompagnavano in macchina?>>

Teste BELLA: <<Due, due agenti.>>

P.M.: <<Ma due oltre il guidatore?>>

Teste BELLA: <<No, no.>>

P.M.: <<Compreso il guidatore?>>

Teste BELLA: <<Compreso il guidatore.>>

P.M.: <<Lei ricorda quando l’auto si è fermata all’interno della caserma.>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Si ricorda dove si è fermata l’auto?>>

Teste BELLA: <<Davanti alle scale di entrata della caserma.>>

P.M.: <<Davanti alle scale di entrata. E lì cosa c’era, davanti alle scale?>>

Teste BELLA: <<C’era un sacco di funzionari dell’ordine.>>

P.M.: <<“Un sacco”; erano persone in divisa o in borghese?>>

Teste BELLA: <<Tutti in divisa.>>

P.M.: <<Ricorda divise di colore diverso o dello stesso colore?>>

Teste BELLA: <<C’erano divise... c’erano Carabinieri, Polizia, c’erano un po’ tutti. Finanzieri.>>

P.M.: <<Vediamo un po’ i colori delle divise. Che colori ricorda? Parliamo del piazzale, siamo ancora fuori.>>

Teste BELLA: <<C’erano Carabinieri in divisa blu scura e qualche Finanziere in divisa grigia e Poliziotti.>>

P.M.: <<Ricorda anche persone in borghese o anche persone in divisa?>>

Teste BELLA: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Diceva che l’auto si è fermata davanti a questi scalini; a che distanza dagli scalini?>>

Teste BELLA: <<2 metri, 3 metri, non lo so.>>

P.M.: <<Quindi molto vicina?>>

Teste BELLA: <<Sì, sì, vicinissima.>>

P.M.: <<Quando è stato fatto scendere è stato condotto all’interno da chi? Dagli stessi che l’accompagnavano?>>

Teste BELLA: <<No, no, da altre persone.>>

P.M.: <<Ed erano in divisa o in borghese costoro?>>

Teste BELLA: <<Mi sembra in divisa, non sono sicuro al cento percento perché non mi ricordo bene.>>

P.M.: <<E che divisa avevano quelli che vi hanno accompagnato?>>

Teste BELLA: <<Quelli che mi hanno accompagnato all’interno del...?>>

P.M.: <<Sì, sì, quelli che le hanno fatto fare il tragitto dalla macchina...>>

Teste BELLA: <<Mi sembra che fossero sempre Carabinieri, però non sono sicuro al cento percento.>>

P.M.: <<Rimaniamo nel tratto di strada, breve evidentemente, tra la macchina e l’ingresso dell’edificio. Lei ha potuto camminare in una posizione libera o doveva assumere una certa posizione?>>

Teste BELLA: <<No, ero ammanettato e basta.>>

P.M.: <<Aveva delle manette o dei laccetti?>>

Teste BELLA: <<Dei laccetti di plastica.>>

P.M.: <<Li aveva ammanettati davanti o dietro?>>

Teste BELLA: <<Dietro.>>

P.M.: <<Dopodiché è entrato dentro la struttura?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Grazie, Presidente. Questa è la piantina dell’edificio dove lei è stato condotto. Vede, all’ingresso ci sono gli scalini.>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole descrivere al Tribunale che cosa è accaduto quando lei è stato fatto entrare dentro?>>

Teste BELLA: <<Allora, all’entrata mi hanno messo vicino al muro, mi hanno tolto i laccetti.>>

P.M.: <<Vicino al muro, quale muro?>>

Teste BELLA: <<Subito dopo gli scalini, sulla sinistra.>>

P.M.: <<Sulla sinistra per chi entri?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<E che in posizione ha dovuto mettersi al muro?>>

Teste BELLA: <<Con la faccia ricolta verso il muro.>>

P.M.: <<E lì che cosa è successo?>>

Teste BELLA: <<Mi hanno chiesto i documenti, cioè hanno dato i documenti e le cose che mi avevano sequestrato in macchina, che non erano mie tra l’altro, va beh, e poi mi hanno condotto in una stanza.>>

P.M.: <<Cioè lì c’è stato un controllo quindi?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Contro questo muro?>>

Teste BELLA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E le hanno tolto le manette lì in quel momento?>>

Teste BELLA: <<Sì. Poi mi hanno accompagnato in una cella di queste penso, non lo so.>>

P.M.: <<Mi scusi, diceva delle cose che le avevano sequestrato: le aveva lei con sé?>>

Teste BELLA: <<No, erano in macchina di un mio amico: due caschi...>>

P.M.: <<Sì, ma dico, queste cose sequestrate dov’erano?>>

Teste BELLA: <<Sì, dentro un sacchetto. Li ha portati l’agente che mi ha...>>

P.M.: <<Lo hanno preso loro questo sacchetto?>>

Teste BELLA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ma lei è stato spogliato? Ha subito una perquisizione vera e proprio oppure un controllo...>>

Teste BELLA: <<No, no, un controllo così.>>

P.M.: <<Contro quel muro?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi che cosa succede?>>

Teste BELLA: <<Poi mi hanno portato in una cella grossa dove c’erano altri fermati.>>

P.M.: <<Lei ricorda più o meno...>>

Teste BELLA: <<No.>>

P.M.: <<... dove poteva essere questa cella?>>

Teste BELLA: <<Mi sembra...>>

P.M.: <<Intanto vediamo, sulla destra o sulla sinistra?>>

Teste BELLA: <<Sulla sinistra mi sembra.>>

P.M.: <<E grossomodo all’inizio, in fondo al corridoio?>>

Teste BELLA: <<Saranno una di quelle in fondo, perché mi ricordo che quando mi hanno fatto uscire c’era il bagno vicino, dall’altra parte... Guardi, non lo ricordo.>>

P.M.: <<Non lo ricorda. Quando lei era stato interrogato... Si ricorda che è stato interrogato qui in procura il 13 dicembre del 2001?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Aveva detto: “Io e il ragazzo che era con me siamo stati collocati nell’ultimo o nel penultimo stanzone sulla destra”. Allora aveva detto così.>>

Teste BELLA: <<Sarà così, non mi ricordo perfettamente se era destra o sinistra.>>

P.M.: <<No, no, ora la sua memoria non l’aiuta?>>

Teste BELLA: <<No, per niente, guardi, è passato anche tanto tempo.>>

P.M.: <<Diceva che in questa stanza c’erano già altre persone dentro?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Però ancora una domanda prima di arrivare nella stanza. Quindi lei ha dovuto percorrere una parte del corridoio?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Com’era la situazione del corridoio?>>

Teste BELLA: <<Un po’ calda, diciamo.>>

P.M.: <<La mia domanda è generica e non opportuna. Lei poteva camminare liberamente o doveva assumere una posizione?>>

Teste BELLA: <<No, ero portato con un braccio dietro e strattonato, spinto e basta.>>

P.M.: <<La testa poteva tenerla come voleva?>>

Teste BELLA: <<No, dovevo guardare per terra.>>

P.M.: <<Lei ha subito dei colpi durante questo tragitto nel corridoio oppure no?>>

Teste BELLA: <<No, lì no.>>

P.M.: <<Però ricorda delle persone o era vuoto il corridoio?>>

Teste BELLA: <<No, c’erano tanti agenti, c’era un viavai di agenti.>>

P.M.: <<Agenti in divisa o in borghese?>>

Teste BELLA: <<In divisa; qualcuno forse anche in borghese, però la maggior parte erano tutti in divisa.>>

P.M.: <<Prima abbiamo descritto le divise che erano fuori, ora vediamo se lei riesce a descrivere le divise che erano dentro. Che colori ricorda lei?>>

Teste BELLA: <<Carabinieri.>>

P.M.: <<Quindi di nuovo...?>>

Teste BELLA: <<Blu scure e poi gli stessi di fuori, cioè erano gli stessi più o meno.>>

P.M.: <<Gli stessi colori delle divise che ha visto fuori. Chiederei l’autorizzazione a mostrare l’album fotografico delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Mostriamo l’album delle divise. Lei lo guardi con calma, sono parecchie divise, e poi dica quelle che lei ricorda di aver visto lì a Bolzaneto. Lo guardi con calma perché ce ne sono più di una.>>

Teste BELLA: <<Senz’altro la foto A2.>>

P.M.: <<A2?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Aspetti che la mostriamo. Ecco, questa foto?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<A2, l’ha vista dentro o anche fuori?>>

Teste BELLA: <<Mi sembra sul piazzale e qualcuno dentro. Poi B2.>>

P.M.: <<B2?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Anche questa la ricorda dentro o nel piazzale, in tutt’e due i posti?>>

Teste BELLA: <<Mi sembra in tutt’e due i posti.>>

P.M.: <<Ne ricorda altre?>>

Teste BELLA: <<Poi mi sembra la C3.>>

P.M.: <<C3 che le mostriamo, questa?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Questa dove la ricorda, signor Bella?>>

Teste BELLA: <<Mi sembra sempre lì a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Dentro la struttura?>>

Teste BELLA: <<Dentro la struttura.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda divise di colore grigio.>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando lei era stato interrogato aveva ricordato la A2, la B2 e anziché la C3 aveva ricordato la C2; vuol vedere anche la C2?>>

Teste BELLA: <<Può darsi ma non mi ricordo in questo momento.>>

P.M.: <<Va bene, proseguiamo. Le viene fatto attraversare il corridoio e viene portato in questa cella, che non riesce più a ricordare bene quale fosse. C’era già altra gente nella cella?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Tanti, pochi?>>

Teste BELLA: <<Parecchi.>>

P.M.: <<Lei era sempre insieme a quella persona che era in macchina con lei? Quell’arrestato?>>

Teste BELLA: <<Penso che ci abbiano messo tutt’e due nella stessa cella però, cioè, eravamo rivolti con la faccia verso il muro e non potevamo nemmeno guardarci.>>

P.M.: <<In cella lei in che posizione è stato fatto mettere?>>

Teste BELLA: <<Faccia al muro e mani al muro.>>

P.M.: <<Le gambe?>>

Teste BELLA: <<Divaricate.>>

P.M.: <<Lei ricorda in che punto della cella è stato fatto collocare?>>

Teste BELLA: <<Ero vicino ad un finestrone.>>

P.M.: <<La finestra com’era?>>

Teste BELLA: <<Grossa, senza vetri e con le sbarre.>>

P.M.: <<Lei era vicino alla finestra quindi.>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma sulla parete della finestra?>>

Teste BELLA: <<Sì, non sulla finestra, vicino.>>

P.M.: <<Quindi sulla parete in fondo.>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Anche le altre persone che erano in cella, per quello che lei ha visto, dovevano assumere questa posizione?>>

Teste BELLA: <<Sì, tutti.>>

P.M.: <<Mi dica, lei - sempre per quel che è il suo ricordo - è rimasto parecchio tempo in questa cella, poco tempo?>>

Teste BELLA: <<Parecchio tempo.>>

P.M.: <<Ha sempre dovuto stare in piedi o ci sono stati dei momenti in cui ha potuto sedere?>>

Teste BELLA: <<Sempre in piedi.>>

P.M.: <<Sempre in questa posizione?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda degli spostamenti?>>

Teste BELLA: <<Sì, ci hanno fatto uscire per andare in bagno, poi ci hanno portato in infermeria mi sembra.>>

P.M.: <<Il bagno lo ha chiesto lei?>>

Teste BELLA: <<No, lo hanno detto loro: “Chi deve andare in bagno può andare”.>>

P.M.: <<C’è stata una domanda in questo senso, ”Chi vuole andare in bagno...”?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<E chi è che l’ha accompagnata al bagno?>>

Teste BELLA: <<Due Poliziotti forse.>>

P.M.: <<Quindi divise di che colore?>>

Teste BELLA: <<Non me lo ricordo, guardi.>

P.M.: <<Ma persone in divisa o in borghese?>>

Teste BELLA: <<Sì, sì, persone in divisa, tutte in divisa.>>

P.M.: <<E rispetto a queste divise che abbiamo visto prima lei non lo ricorda che divisa aveva?>>

Teste BELLA: <<No, francamente no.>>

P.M.: <<Quindi ha di nuovo dovuto percorrere il corridoio?>>

Teste BELLA: <<Sì, una parte di corridoio.>> 

P.M.: <<Durante questo percorso è successo qualcosa?>>

Teste BELLA: <<No.>>

P.M.: <<Doveva sempre camminare con la testa bassa?>>

Teste BELLA: <<Sempre.>>

P.M.: <<In bagno ha potuto espletare i suoi bisogni con la porta aperta o chiusa?>>

Teste BELLA: <<Mi sembra... Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Poi è stato riportato in cella?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi ricorda se le sono state prese delle impronte, delle foto?>>

Teste BELLA: <<Sì, delle foto. Ci hanno portato, ci hanno fatto uscire da questa palazzina qua e ci hanno portato in un’altra palazzina a fare le impronte, fotografie.>>

P.M.: <<L’altra palazzina dov’era?>>

Teste BELLA: <<Non me lo ricordo precisamente, mi ricordo che ci hanno fatto uscire e ci hanno fatto fare un pezzo di strada e siamo entrati in un altra palazzina.>>

P.M.: <<E’ entrato subito nell’altra palazzina o ha dovuto attendere fuori?>>

Teste BELLA: <<Mi sembra che abbiamo atteso un po’.>>

P.M.: <<E in che posizione avete atteso? In piedi, seduti...?>>

Teste BELLA: <<In piedi, in piedi.>>

P.M.: <<Poi è stato riportato in cella?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Sempre la stessa?>>

Teste BELLA: <<Sempre la stessa.>>

P.M.: <<Durante questi spostamenti quindi lei percosse non ne ha mai ricevute?>>

Teste BELLA: <<No; insulti, qualche sputo, però percosse lì no.>>

P.M.: <<In cella ha ricevuto percosse?>>

Teste BELLA: <<In cella qualcuna.>>

P.M.: <<Che tipo di percosse ha ricevuto?>>

Teste BELLA: <<Qualche manganellata nella schiena e dello spray urticante negli occhi.>>

P.M.: <<Manganellate nella schiena perché? Si era spostato, si era spostato, era successo qualcosa?>>

Teste BELLA: <<Sì, era successo qualcosa, non mi ricordo cosa.>>

P.M.: <<Cioè le chiedo: queste percosse che lei ha ricevuto erano in corrispondenza del fatto che lei si spostava dalla posizione?>>

Teste BELLA: <<No, no.>>

P.M.: <<Dove è stato colpito, in che parte del corpo?>>

Teste BELLA: <<Schiena.>>

P.M.: <<E invece lei ricordava degli insulti?>>

Teste BELLA: <<Sì, insulti.>>

P.M.: <<Che genere di insulti?>>

Teste BELLA: <<A mia madre, a tutti.>>

P.M.: <<Vuole ricordare qualche parola?>>

Teste BELLA: <<Non mi sembra il caso.>>

P.M.: <<No, no, lo deve dire al Tribunale.>>

PRESIDENTE: <<Riferisca, se si ricorda.>>

Teste BELLA: <<Sì, sì, me lo ricordo. “Tua madre è una puttana”, storie così.>>

P.M.: <<Ha parlato anche di sputi?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei è stato colpito da sputi?>>

Teste BELLA: <<Più di una volta.>>

P.M.: <<Ma in cella o...?>>

Teste BELLA: <<Nel corridoio. Anche mentre uscivo dalla macchina, appena ero stato portato a Bolzaneto, mentre uscivo dalla macchina, quando venivo preso in consegna, qualche sputo da Carabinieri, così.>>

P.M.: <<Fra le espressioni che lei aveva ricordato nel suo interrogatorio ce n’era una di questo tipo, e questa è una contestazione rispetto alle dichiarazione del 13 dicembre. Lei aveva detto, ricordato questa frase: “Ve la siete meritata, ora vi portiamo in galera”.>>

Teste BELLA: <<Sì, mi sembra di sì.>>

P.M.: <<Ma ricorda?>>

Teste BELLA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Diceva che nella cella ci sono stati degli spruzzi, mi ha detto?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Soprattutto perché io ero vicino alla finestra; dalla finestra, perché passavano dei Carabinieri.>>

P.M.: <<Vediamo un po’ di essere più precisi: più spruzzi o uno spruzzo solo?>>

Teste BELLA: <<Non me lo ricordo, guardi, so che mi bruciavano gli occhi e basta.>>

P.M.: <<Ma lei ha visto lo spruzzo o ha solo sentito il bruciore?>>

Teste BELLA: <<Ho sentito il bruciore.>>

P.M.: <<E in base a che cosa dice che veniva dalla finestra?>>

Teste BELLA: <<Perché io ero lì e sentivo che veniva qualcosa da lì, sentivo Carabinieri che ridevano, così.>>

P.M.: <<Carabinieri perché? Ricorda le divise?>>

Teste BELLA: <<Sì, sì, blu>>

P.M.: <<Blu?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma erano fuori o dentro?>>

Teste BELLA: <<Fuori, fuori dalla finestra.>>

P.M.: <<E più o meno quando succede questo? Appena arrivato, dopo, era buio?>>

Teste BELLA: <<Dopo, quando mi hanno portato via al carcere di Alessandria era buio, erano passate molte ore, però avevo perso, guardi, la cognizione del tempo.>>

P.M.: <<Ma invece lo spruzzo in che orario lo colloca?>>

Teste BELLA: <<Verso sera.>>

P.M.: <<Le divise di quelli che erano fuori, a cui lei ha ricollegato questo spruzzo, le saprebbe individuare sul...?>>

Teste BELLA: <<Sì, quella che avevo detto prima, la A2.>>

P.M.: <<Poi lei ha ricordato una visita in infermeria?>>

Teste BELLA: <<Sì, dove mi hanno fasciato la testa.>>

P.M.: <<Vediamo un po’, lei ricorda dov’era l’infermeria?>>

Teste BELLA: <<No, non me lo ricordo, non me lo ricordo precisamente.>>

P.M.: <<Ma il locale lo ricorda?>>

Teste BELLA: <<Era fuori da questa struttura, mi sembra.>>

P.M.: <<Fuori?>>

Teste BELLA: <<Sì, mi sembra di sì, però non mi ricordo tanto bene.>>

P.M.: <<Fuori, lei prima ha detto che l’hanno portata fuori a fare l’impronte e le fotografie.>>

Teste BELLA: <<Ah no, no, l’infermeria era dentro, mi scusi, mi scusi.>>

P.M.: <<No, però, va beh, lì c’è scritto “infermeria” e quindi lei ha letto, lei si deve affidare al ricordo.>>

Teste BELLA: <<Sì, era vicino al bagno.>>

P.M.: <<Questo ambiente, questa stanza com’era? Com’era arredato, cosa c’era?>>

Teste BELLA: <<C’era un lettino e basta, mi sembra; c’era poca roba.>>

P.M.: <<Chi è che l’ha accompagnata? Agenti in divisa o in borghese?>>

Teste BELLA: <<Divisa.>>

P.M.: <<Di che colore la divisa?>>

Teste BELLA: <<Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<E in infermeria chi c’era?>>

Teste BELLA: <<C’era un dottore.>>

P.M.: <<Uomo o donna?>>

Teste BELLA: <<Uomo, uomo.>>

P.M.: <<Lei dice “dottore” perché?>>

Teste BELLA: <<Aveva un camice bianco.>>

P.M.: <<Quindi per il vestito?>>

Teste BELLA: <<Penso di sì.>>

P.M.: <<E ricorda altre persone oltre al dottore?>>

Teste BELLA: <<Mi sembra... no, non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Ma c’era solo lui o c’erano anche altre persone?>>

Teste BELLA: <<C’era lui sicuramente; forse c’era una donna anche, non mi ricordo precisamente.>>

P.M.: <<C’erano anche agenti in divisa o no dentro l’infermeria?>>

Teste BELLA: <<Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<E che cosa è successo in infermeria?>>

Teste BELLA: <<Mi hanno pulito la testa e mi hanno fasciato, basta.>>

P.M.: <<Le è stato medicato il capo?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<L’hanno spogliata, le hanno detto di spogliarsi?>>

Teste BELLA: <<Sì, però non mi sembra in infermeria.>>

P.M.: <<Dove è successo questo?>>

Teste BELLA: <<In un'altra stanza, dove c’erano... c’era una specie di ufficio con due o tre funzionari.>>

P.M.: <<In borghese o in divisa?>>

Teste BELLA: <<In divisa, in divisa, non mi ricordo la divisa.>>

P.M.: <<Si ricorda quest’altra stanza dove ha dovuto spogliarsi su che lato era?>>

Teste BELLA: <<No, nemmeno guardando la cartina, perché non me lo ricordo proprio.>>

P.M.: <<Invece lì che cosa le hanno fatto? Le hanno fatto togliere i vestiti...>>

Teste BELLA: <<I vestiti e flessioni, basta.>>

P.M.: <<Ha fatto le flessioni?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi dopo è andato in infermeria?>>

Teste BELLA: <<No, prima in infermeria e dopo non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Invece in infermeria si ricorda che le hanno medicato la testa?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei aveva delle lesioni sul capo?>>

Teste BELLA: <<Sì, due tagli.>>

P.M.: <<Lei ricorda se le hanno fatto delle domande in infermeria sulla sua salute?>>

Teste BELLA: <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Le hanno chiesto se faceva uso di stupefacenti?>>

Teste BELLA: <<Non me lo ricordo proprio, guardi.>>

P.M.: <<Le hanno chiesto se beveva ai pasti?>>

Teste BELLA: <<No.>>

P.M.: <<Dico così perché c’è scritto nella sua cartella clinica: “alcol ai pasti”.>>

Teste BELLA: <<E beh, quando mangio...>>

P.M.: <<Sì, no, ma dico, corrisponde alla verità?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei fumava all’epoca?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Quanto fumava?>>

Teste BELLA: <<Quanto fumo adesso.>>

P.M.: <<E quanto fuma adesso?>>

Teste BELLA: <<Un pacchetto e mezzo.>>

P.M.: <<Qui c’è scritto quaranta sigarette, possibile?>>

Teste BELLA: <<Sì, possibile.>>

P.M.: <<Lei ha subito un intervento di appendicectomia?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando?>>

Teste BELLA: <<Ero bambino, non ricordo.>>

P.M.: <<Le è stato chiesto di questo intervento?>>

Teste BELLA: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Lei ricorda se le hanno medicato il capo? Ricorda se le hanno fatto una visita vera e propria, se hanno auscultato il cuore con lo stetoscopio?>>

Teste BELLA: <<Non ricordo questo.>>

P.M.: <<Ricorda se le hanno misurato la pressione?>>

Teste BELLA: <<No, non mi sembra.>>

P.M.: <<Ce l’ha presente quello strumento per misurare la pressione?>>

Teste BELLA: <<Sì, sì; non ricordo ma non mi sembra.>>

P.M.: <<Le hanno chiesto notizie sul suo peso, sulla sua altezza?>>

Teste BELLA: <<No.>>

P.M.: <<Lei quanto è alto?>>

Teste BELLA: <<1.70>>

P.M.: <<1.70?>>

Teste BELLA: <<Penso di sì.>>

P.M.: <<E all’epoca quanto pesava?>>

Teste BELLA: <<Non lo so.>>

P.M.: <<Ma più o meno.>>

Teste BELLA: <<60 chili.>>

P.M.: <<Lei ricordava sicuramente la presenza di un uomo, mi ha detto.>>

Teste BELLA: <<In infermeria?>>

P.M.: <<Sì, in infermeria, quello col camice.>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lo saprebbe descrivere quest’uomo?>>

Teste BELLA: <<No, non lo ricordo assolutamente.>>

P.M.: <<Non ha nessuna immagine?>>

Teste BELLA: <<Nessuna immagine.>>

P.M.: <<Diceva che c’era anche una donna?>>

Teste BELLA: <<Mi sembra, non sono sicuro al cento percento perché era un po’ tutto confuso, soprattutto io ero confuso.>>

P.M.: <<Ma lei ha il ricordo di questa donna presente in quella stanza oppure no?>>

Teste BELLA: <<Mi sembra, però non sono sicuro al cento percento.>>

P.M.: <<E la fisionomia? Com’era vestita, se aveva vestiti civili oppure di tipo sanitario.>>

Teste BELLA: <<Sanitario, però non mi ricordo assolutamente.>>

P.M.: <<Poi lei è stato portato nella stessa cella o in un'altra cella, dopo l’infermeria?>>

Teste BELLA: <<La stessa, mi sembra.>>

P.M.: <<Ricorda quando è stato trasferito al carcere?>>

Teste BELLA: <<Era tardi, era sera, era buio, non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Era buio?>>

Teste BELLA: <<Era molto buio.>>

P.M.: <<Come è avvenuto il trasferimento?>>

Teste BELLA: <<Su un mezzo della Polizia, mi sembra.>>

P.M.: <<Da solo?>>

Teste BELLA: <<No, eravamo parecchi, parecchi.>>

P.M.: <<Lei è stato ammanettato con qualcuno?>>

Teste BELLA: <<Sono stato ammanettato con un ragazzo inglese.>>

P.M.: <<Con un ragazzo inglese?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Sa che è inglese perché vi siete parlati?>>

Teste BELLA: <<No, sentivo che parlava inglese, ma io non lo capisco quindi non ci siamo parlati.>>

P.M.: <<Però ha sentito la lingua inglese?>>

Teste BELLA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Il nome non lo ricorda?>>

Teste BELLA: <<No, assolutamente.>>

P.M.: <<Lo saprebbe descrivere questo inglese?>>

Teste BELLA: <<No.>>

P.M.: <<Alto, basso, giovane?>>

Teste BELLA: <<Alto e magro.>>

P.M.: <<Alto e magro. Giovane?>>

Teste BELLA: <<Non lo ricordo, perché non aveva vestiti addosso, aveva quelle casacche che danno in ospedale, verdi.>>

P.M.: <<Aveva una casacca di tipo ospedaliero?>>

Teste BELLA: <<Sì, quelle di carta, diciamo, verdi. Mi ricordo per quello, perché non aveva vestiti.>>

P.M.: <<E ricorda che parlava in lingua inglese?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto le hanno dato da bere?>>

Teste BELLA: <<No.>>

P.M.: <<Da mangiare?>>

Teste BELLA: <<No.>>

P.M.: <<Un’ultima cosa. Lei ha detto, mi corregga se sbaglio, che un paio di volte in cella è stato colpito.>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Con Manganelli anche, mi ha detto?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha visto i manganelli o ha sentito...?>>

Teste BELLA: <<Ho sentito più che altro.>>

P.M.: <<Dice con manganelli per che cosa?>>

Teste BELLA: <<Perché penso che avevano i manganelli il mano.>>

P.M.: <<No, le faccio questa domanda perché lei quando venne interrogato il 13 dicembre 2001 aveva detto: “Nella cella non ricordo particolari episodi di violenza”. Quindi una cosa un po’ diversa: invece ora dice: “No, un paio di volte sono stato colpito”.>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Cosa le dice il suo ricordo?>>

Teste BELLA: <<Che sono stato colpito, però mi sembra... Perché ne ho preso tanti colpi, quindi non so collocare...>>

P.M.: <<Tanti di colpi quando?>>

Teste BELLA: <<In tutta la giornata.>>

P.M.: <<Però noi adesso dobbiamo focalizzare quello che succede nella caserma di Bolzaneto. Lei ha detto che durante i trasferimenti colpi non ne ricordava.>>

Teste BELLA: <<No.>>

P.M.: <<In cella dice di questo paio, due o tre volte mi ha detto?>>

Teste BELLA: <<Una volta, due volte.>>

P.M.: <<Siccome quando era stato interrogato aveva detto che non se ne ricordava, anzi aveva detto: “Nella cella non ricordo particolari episodi di violenza”, le chiedo: il suo ricordo è sicuro in questo senso?>>

Teste BELLA: <<Ora sì.>>

P.M.: <<Ora sì, va bene. Non ho altre domande, mi riserverei di controllare la composizione dei trasferimenti per vedere se troviamo l’inglese.>>

PRESIDENTE: <Manca la cartella clinica del teste.>>

P.M.: <<La produciamo subito.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande? I difensori? Prego.>>

Avv. ZUNINO: <<Buongiorno. Io volevo chiedere qualche chiarimento. Lei in relazione, io parlo dei fatti di Bolzaneto, è stato chiamato a deporre dal Pubblico Ministero. Ha reso altre dichiarazioni oltre a quelle che le ha ricordato il Pubblico Ministero durante il suo interrogatorio?>>

Teste BELLA: <<Non ricordo.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei ricorda se ha parlato a qualche giornale, se ha parlato...?>>

Teste BELLA: <<No, no.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei quando è stato chiamato dal Pubblico Ministero è la prima volta quindi che veniva sentito sui fatti?>>

Teste BELLA: <<Sì, era la prima volta.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei ha fatto un memoriale, ha fatto qualche cosa per ricordare i fatti?>>

Teste BELLA: <<No, niente.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei ricorda se il Pubblico Ministero quando venne sentito all’interrogatorio le chiese se era stato picchiato?>>

Teste BELLA: <<Mi sembra di sì.>>

Avv. ZUNINO: <<E lei che cosa rispose?>>

Teste BELLA: <<Mi sembra di sì.>>

Avv. ZUNINO: <<E perché questo non è riportato nel verbale, lo ricorda? Lei ha letto il verbale che ha poi sottoscritto?>>

Teste BELLA: <<No.>>

Avv. ZUNINO: <<Non glielo ha fatto leggere il Pubblico Ministero?>>

Teste BELLA: <<Non me lo ricordo.>>

Avv. ZUNINO: <<No, siccome, mi attacco naturalmente a quella che era stata la contestazione che le ha fatto adesso il Pubblico Ministero, cioè “Nella cella non ricordo particolari episodi di violenza”, quindi onestamente il Pubblico Ministero l’ha fatto risaltare. Le chiedo come mai in un verbale che lei ha sottoscritto, quindi ha fatto proprio, se lo ricorda naturalmente, di cui ha fatto proprie quelle che sono le dichiarazioni che vengono attribuite a lei, non è che vengono attribuite ad un altro, non ha parlato di questi episodi di violenza col manganello? Non sono episodi particolarmente teneri, ecco.>>

Teste BELLA: <<Non mi sembra; a me mi sembra, per quello che mi ricordo io, di aver detto qualcosa al...>>

Avv. ZUNINO: <<Al Pubblico Ministero e non lo ha verbalizzato?>>

Teste BELLA: <<Non lo so guardi, non me lo ricordo perché è successo due - tre anni fa.>>

Avv. ZUNINO: <<No, è successo nel 2001.>>

Teste BELLA: <<Cinque anni.>>

Avv. ZUNINO: <<Mi scusi, ma nel 2001 lei aveva un ricordo più fresco dei fatti rispetto a quello di oggi?>>

Teste BELLA: <<Sicuramente sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Va bene, questo lo ha chiarito. Parliamo della posizione che lei aveva assunto nella cella, parliamo della prima cella naturalmente; lei ha detto che era vicino alla finestra, ho capito bene?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Cioè su quella parete?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei in che posizione era? Ha detto con la faccia al muro?>>

Teste BELLA: <<Faccia al muro e dita al muro.>>

Avv. ZUNINO: <<In quella posizione lei poteva girare la testa?>>

Teste BELLA: <<No.>>

Avv. ZUNINO: <<Ha girato la testa qualche volta?>>

Teste BELLA: <<Qualche volta.>>

Avv. ZUNINO: <<In quelle occasioni lei poteva vedere la porta?>>

Teste BELLA: <<No.>>

Avv. ZUNINO: <<Che cosa riusciva a vedere nel suo cono visivo quando poteva in qualche modo girare la testa?>>

Teste BELLA: <<Quelli che mi stavano vicino, da una parte o dall’altra.>>

Avv. ZUNINO: <<Gli altri arrestati vuol dire?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei aveva degli arrestati vicino?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Non era immediatamente affianco alla finestra?>>

Teste BELLA: <<No, io da una parte avevo gli arrestati, dall’altra parte la finestra e dopo la finestra c’erano... un altro pezzo di muro.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi lei aveva immediatamente affianco la finestra, ho capito bene?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei come cono visivo per quanto riguarda... quindi poteva vedere gli arrestati?>>

Teste BELLA: <<Sì, quelli alla mia destra e alla mia sinistra.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi anche dopo la finestra riusciva a scorgerli?>>

Teste BELLA: <<Sì, un pezzettino.>>

Avv. ZUNINO: <<In riferimento a questi arrestati, riusciva a vedere se si potevano muovere loro, se riuscivano a muoversi, si giravano?>>

Teste BELLA: <<No, eravamo tutti nella stessa posizione.>>

Avv. ZUNINO: <<Adesso mi rendo conto della difficoltà della domanda, quindi mi comprenda, non è... però lei più o meno quante volte ha mosso la testa? Quante volte, nel senso, le dico, due - tre volte, sennò sarebbe una barzelletta ovviamente, ma le dico, tante volte, poche volte?>>

Teste BELLA: <<Non ricordo.>>

Avv. ZUNINO: <<Non lo ricorda?>>

Teste BELLA: <<No.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei quando muoveva la testa veniva ripreso?>>

Teste BELLA: <<Quando... certe volte sì, certe volte no, dipende da chi entrava.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi lei mi ha detto che la porta non riusciva a vederla?>>

Teste BELLA: <<No.>>

Avv. ZUNINO: <<Rispetto alla finestra, che cono visivo poteva avere?>>

Teste BELLA: <<Rispetto alla finestra?>> 

Avv. ZUNINO: <<Sì. Mi ha detto lei che aveva affianco, aveva a sinistra, se ho capito bene, mi corregga se sbaglio, a sinistra aveva degli altri arrestati, quindi delle persone che erano nella sua stessa posizione.>>

Teste BELLA: <<Certo.>>

Avv. ZUNINO: <<Sulla destra lei mi ha detto che aveva la finestra.>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Rispetto alla finestra, che cosa riusciva a vedere fuori dalla finestra?>>

PRESIDENTE: <<Scusi avvocato, se ho capito bene, alla sinistra la finestra e alla destra gli arrestati, è così?>>

Teste BELLA: <<Allora, io ero sulla sinistra della finestra e potevo vedere gli arrestati dalla mia parte e dopo la finestra c’era ancora un pezzo di muro...>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi, mi scusi, la finestra era sulla destra o sulla sinistra rispetto a lei?>>

Teste BELLA: <<Sulla destra. Non lo ricordo, ero vicino alla finestra comunque, sulla sinistra mi sembra.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi lei era sulla destra, quindi la finestra era da questo lato?>>

Teste BELLA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Allora chiedo scusa se ho generato l’equivoco ma non era assolutamente voluto. Quindi diciamo che come cono visivo - mi rendo conto anche della difficoltà della domanda - rispetto alla sua visuale, lei che cosa riusciva a vedere?>>

Teste BELLA: <<Il muro e un pezzettino fuori dalla finestra.>>

Avv. ZUNINO: <<In riferimento alle divise - cambiamo discorso, naturalmente - in riferimento alle divise che lei ha visto a Bolzaneto, lei oggi ha fatto un riconoscimento, diciamo, ha detto determinate divise. Lei ricorda, in riferimento a queste divise che dice di avere visto, la collocazione? Nel senso, lei ha parlato di cortile, lei ha visto divise, se ho capito bene, Finanza, Carabinieri e un'altra.>>

Teste BELLA: <<E Polizia.>>

Avv. ZUNINO: <<Erano le stesse divise che erano all’interno anche della caserma, per quanto lei può ricordare?>>

Teste BELLA: <<Non lo ricordo, qualcuna sicuramente sì, mi sembra di sì.>>

Avv. ZUNINO: <<In riferimento agli spostamenti nel corridoio, lei dice oggi che ha ricevuto degli insulti e anche degli sputi.>>

Teste BELLA: <<Fuori.>

Avv. ZUNINO: <<Fuori dove scusi? Ne piazzale?>>

Teste BELLA: <<Sì. Quando, l’ho detto prima, mentre mi conducevano...>>

Avv. ZUNINO: <<No, chiedo scusa, quindi prima di entrare nella caserma?>>

Teste BELLA: <<Sì, lì fuori.>>

Avv. ZUNINO: <<Anche in questo caso non ha fatto menzione nel verbale. Lei lo aveva detto questo al Pubblico Ministero?>>

Teste BELLA: <<Non me lo ricordo, non mi sembra.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei ricorda la ragione per cui non glielo aveva detto?>>

Teste BELLA: <<No.>>

Avv. ZUNINO: <<Non ho altre domande grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

Avv. LUNGARNI: <<Lei prima, a domanda del difensore, ha riferito di ricordare meglio i fatti all’epoca, ma in relazione ai colpi di manganello che lei ha riferito oggi li ricorda precisamente?>>

Teste BELLA: <<I colpi sì, ho anche i segni...>>

Avv. ZUNINO: <<Presidente, innanzitutto, al di là della scansione delle domande, visto che la Parte Civile aveva rinunciato a fare domande, quindi non mi pare che abbia diritto di chiudere l’esame. Secondariamente è una domanda che mi pare che possa essere anche una domanda nociva, in quanto al teste è stata fatta una domanda ben precisa da parte del difensore su un fatto storico del ricordo, mentre mi pare che così come formulata la domanda possa nuocere alla sincerità della risposta e sicuramente è suggestiva.>>

PRESIDENTE: <<In accoglimento dell’opposizione, si invita la Parte Civile a riformulare la domanda.>>

Avv. LUNGARNI: <<Allora riformulo la domanda. Prima ha riferito al difensore che all’epoca aveva ricordi migliori di oggi, ma oggi in riguardo alle manganellate che ha riferito ha ricordi precisi?>>

Avv. ZUNINO: <<E’ uguale, Presidente, si rinnova l’opposizione; mi spiace interrompere.>>

Avv. LUNGARNI: <<Sono in controesame, Presidente, poi la Difesa potrà finire l’esame.>>

Avv. ZUNINO: <<Non è l’esame Presidente, ha rinunciato la Parte Civile al controesame, passando la mano alla Difesa.>>

Avv. LUNGARNI: <<No, ma si può fare sempre domande in relazione alle domande fatte dalle Difese.>>

Avv. ZUNINO: <<Non mi pare, visto che è il Pubblico Ministero che può chiudere l’esame, non certo la Parte Civile.>>

PRESIDENTE: <<Forse si può riformulare diversamente. Lei ricorda meglio adesso o allora?>>

Avv. LUNGARNI: <<Sulla circostanza delle manganellate.>>

Teste BELLA: <<Come? Non capisco la domanda, io ho già risposto all’avvocato io.>>

Avv. LUNGARNI: <<Perché l’avvocato le aveva chiesto... Siccome non risultava dal verbale reso davanti al Pubblico Ministero che avesse parlato di questi colpi, volevo sapere se ricordava meglio allora o oggi.>>

Teste BELLA: <<Oggi, oggi.>>

Avv. LUNGARNI: <<E’ sicuro di questo?>>

Teste BELLA: <<Sì, ricordo meglio adesso perché pensandoci mi vengono in mente certe cose.>>

P.M.: <<Io volevo farle una domanda, avevo proprio dimenticato. Lei dalla cella sentiva dei rumori oppure no?>>

Teste BELLA: <<Non mi sembra.>>

P.M.: <<E allora procedo ad una contestazione. Lei sempre in quel famoso verbale del 13 dicembre aveva detto: “Sentivo lamentarsi dalle altre celle”.>>

Teste BELLA: <<Sì, un po’ di baccano si sentiva, però non mi ricordo.>>

P.M.: <<No, no, lei ha detto che sentiva lamentarsi. Ora la domanda è: ha un ricordo di lamenti o no?>>

Teste BELLA: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Le volevo mostrare alcune foto con riferimento al momento della traduzione.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Traduzione verso il carcere dove è stato portato lei, ad Alessandria. Ora le verranno mostrate alcune foto: lei le guardi e dice se riconosce queste persone oppure no.>>

Teste BELLA: <<No.>>

P.M.: <<Si trattava di Jakobsson Linus Anton.>>

Teste BELLA: <<No.>>

P.M.: <<(Salem) Josè>>

Teste BELLA: <<No.>>

P.M.: <<Questo è (Dubrei).>>

Teste BELLA: <<No.>>

P.M.: <<Questo è (inc.)>>

Teste BELLA: <<No.>>

P.M.: <<Questa è di Demando Alfonso. Va beh, non ha riconosciuto nessuno.>>

PRESIDENTE: <<Signor Bella, vuol segnare sulla piantina la cella dove stava? Magari mette un punto interrogativo se non è sicuro di quale fosse. Ancora una domanda, mi scusi, riguardo all’infermeria. Lei ha parlato solo con un uomo, col dottore di sesso maschile, o ricorda di aver parlato anche con una donna, una dottoressa?>>

Teste BELLA: <<No, non lo ricordo questo. No, non ricordo assolutamente.>>

PRESIDENTE: <<Sempre tornando ai colpi di manganello, lei ha visto i manganelli o ha solo sentito il colpo?>>

Teste BELLA: <<Ho sentito il colpo.>>

PRESIDENTE: <<Non li ha visti prima?>>

Teste BELLA: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Grazie può andare, buongiorno.>>

P.M. dott.ssa Petruzziello: <<Il signor Lungarni. Del procedimento 13082/01-21, per il quale è intervenuto decreto di archiviazione del GIP in data 29.10.2003, produciamo la richiesta e il decreto. Esibiamo i due verbali di interrogatorio davanti al Pubblico Ministero in data 22 agosto 2001 e 12 febbraio 2002, a prova degli avvenuti avvisi di cui agli articoli 64 e 66.

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce richiesta di archiviazione e relativo decreto di archiviazione del GIP in data 29.10.2003 nei confronti del signor Lungarni Fabrizio e esibisce verbale di interrogatorio reso dallo stesso...>>

P.M. dott.ssa Petruzziello: <<Sono due i verbali Presidente, li abbiamo esibiti tutti e due.>>

PRESIDENTE: <<... resi dallo stesso signor Lungarni, uno datato 12 febbraio 2002 e l’altro 22 agosto 2001, resi dinanzi Pubblico Ministero, al solo scopo di far constare che allo stesso in quella sede erano stati dati avvisi di cui agli articoli 64 e 66 C.P.P. Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno.>>

Teste LUNGARNI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Dia le generalità>>

Teste LUNGARNI: <<Lungarni Fabrizio, nato a Civitavecchia il 16.04.1974; professione, avvocato.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M. dott.ssa Petruzziello: <<Lei sabato 21 luglio 2001 è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sono stato prelevato dall’agente, che successivamente ho saputo essere l’agente Pinzone, nei pressi di un distributore di benzina dell’IP che era - sempre saputo successivamente - in Via Barabino, al centro di Genova, nei pressi della Questura.>> 

P.M.: <<All’incirca a che ora è arrivato alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste LUNGARNI: <<Credo che, dalle ricostruzioni che sono riuscito a fare successivamente, dovrei esserci arrivato intorno alle 3.00, qualcosa del genere. A bordo della vettura con la quale siamo andati, era un’Alfa Romeo, guidata presumibilmente da un altro agente di Polizia che aveva a sua volta fermato un altro manifestante che si trovava sempre nei pressi...>>

P.M.: <<Sulla vettura con lei c’erano altri arrestati oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, c’era questo altro manifestante e poi saputo essere Berti, adesso il nome non lo ricordo. Ricordo una circostanza: lui ebbe a lamentarsi parecchio per la rottura o comunque la sottrazione di un paio di macchine fotografiche.>>

P.M.: <<Questo quando?>>

Teste LUNGARNI: <<Questo durante il trasporto in macchina. Ho già testimoniato tra l’altro in merito a questi fatti in un altro procedimento. Quindi siamo arrivati alla caserma di Bolzaneto; una volta arrivati il Pinzone mi ha fatto... mi ha intimato di scendere e mi ha fatto mettere le mani dietro la nuca e, tenendomi sempre per la testa, mi ha condotto verso l’entrata della caserma stessa, dove erano assiepati, c’erano la presenza di numerose forze dell’ordine, rispettivamente in divisa blu e divisa grigia...>>

P.M.: <<Scusi, dovrebbe dirci la situazione del luogo dove è arrivato. Prima di arrivare all’edificio, come ricorda la situazione nel momento in cui è arrivata la macchina?>>

Teste LUNGARNI: <<Beh, diciamo che ero abbastanza sotto stress, nel senso che, come ho già riferito nell’altro procedimento, il Pinzone teneva in mano una pistola, quindi ci stava tenendo sotto tiro con quella, quindi non è che ho avuto grossa contezza...>>

P.M.: <<No, ricorda di quel luogo dove si è fermata la vettura?>>

Teste LUNGARNI: <<La vettura è entrata dentro un luogo recintato e si è parcheggiata, c’era una specie di parcheggio adibito proprio a questo. Si è fermata lontana circa una decina di metri dall’ingresso.>>

P.M.: <<La situazione lì dove si è fermata la macchina come la ricorda? C’erano delle persone oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<Immediatamente nei pressi della vettura non c’erano persone. Le persone, gli agenti...>>

P.M.: <<Questi agenti di cui accennava prima dove li ha visti?>>

Teste LUNGARNI: <<Erano precisamente all’ingresso proprio della caserma. Erano, diciamo, schierati in fila lungo il muro e anche all’interno della...>>

P.M.: <<Quindi all’esterno dell’edificio o all’interno?>>

Teste LUNGARNI: <Sia all’esterno, immediatamente nei pressi dell’esterno della caserma, che poi successivamente e durante tutto il tragitto che ci ha condotto fino all’ultima cella sulla sinistra, dove siamo stati diciamo accompagnati all’inizio.>>

P.M.: <<Questi agenti che divisa avevano?>>

Teste LUNGARNI: <<Gli agenti avevano chi la divisa blu e chi una divisa grigia. Quindi posso presumere che fossero...>>

P.M.: <<Può precisare la tonalità del blu?>>

Teste LUNGARNI: <<E’ un blu scuro; tra l’altro in sede di interrogatorio avevo riconosciuto anche una divisa, mi avevano mostrato delle varie tipologie di uniformi e ho riconosciuto...>>

P.M.: <<Ha detto che ricorda divise di colore blu e divise...>>

Teste LUNGARNI: <<E colore grigio.>>

P.M.: <<Al momento dell’ingresso cosa ricorda?>>

Teste LUNGARNI: <<Ricordo...>>

P.M.: <<Lei ha detto che era condotto con la testa bassa.>>

Teste LUNGARNI: <<Condotto con la testa bassa. Di fronte a noi c’era il Berti accompagnato dall’altro agente e il Pinzone che accompagnava me mi diceva di non rallentare ma contemporaneamente mi spingeva contro il Berti davanti e quando sbattevo inevitabilmente contro di lui; mi picchiava dandomi dei pugni nel costato e dei calci addirittura nei piedi. Giunti all’ingresso, dove c’erano questi agenti...>>

P.M.: <<Quindi che tipo di percosse - vuole ripetere? - ha ricevuto durante la conduzione?>>

Teste LUNGARNI: <<Schiaffi, pugni e calci.>>

P.M.: <<Dove è stato condotto poi all’interno?>>

Teste LUNGARNI: <<Voglio precisare che anche gli agenti che ci stavano aspettando all’ingresso contribuivano a...>>

P.M.: <<Cosa ricorda, cosa facevano?>>

Teste LUNGARNI: <<Ricordo che molti facevano sgambetti, molti insultavano dicendoci “Pezzo di merda”, “Sei tu quello che ha dato fuoco a Marassi”, “Dov’è il tuo Che Guevara”, “Adesso ti facciamo vedere noi”, “Sporco comunista”... Molti facevano gli sgambetti, qualcuno dava qualche schiaffone, molti di essi indossavano dei guanti, presumibilmente di pelle scusa. E questo durante lungo il tragitto, abbiamo percorso tutto il corridoio...>>

P.M.: <<Nel corridoio che situazione ricorda?>>

Teste LUNGARNI: <<Nel corridoio la stessa situazione che le rappresentavo prima: il corridoio era formato da... c’erano degli specie di divisori ogni tanto tra una stanza e un'altra e gli agenti erano schierati in fila lungo tutto il corridoio, era una specie di percorso obbligato durante il quale tu prendevi sputi, prendevi calci, prendevi...>>

P.M.: <<Questi agenti lungo il corridoio com’erano? In borghese o in divisa?>>

Teste LUNGARNI: <<Erano prevalentemente in divisa, per le divise che ho già indicato prima, di colore blu e colore grigio.>>

P.M.: <<Le ricorda entrambi lungo il corridoio?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda dove è stato condotto? In questi luoghi che ci ha indicato?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, appena entrato il Pinzone che accompagnava me ha aperto la prima porta a destra e ha detto di essere della Digos 2, mi ricordo bene questa cosa. Poi abbiamo proseguito questo percorso...>>

P.M.: <<A destra entrando o...?>>

Teste LUNGARNI: <<Entrando sulla destra.>>

P.M.: <<La prima porta.>>

Teste LUNGARNI: <<La prima porta sulla destra. Ha detto: “Sono della Digos 2”, non so a cosa si riferisse. Abbiamo proseguito, abbiamo percorso l’intero corridoio e siamo arrivati sino all’ultima. A questo punto l’ho riconosciuta: c’erano le sbarre, l’ultima cella sulla sinistra, dove il Pinzone e l’altro collega ci hanno lasciato. Ad accoglierci c’erano altri tre agenti di Polizia e altri manifestanti che erano già stati fermati.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare la piantina al teste.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Dovrebbe avere la cortesia di segnare i vari spostamenti che ha fatto all’interno dell’edificio, magari mettendo numeri progressivi a seconda della cronologia degli spostamenti.>>

Teste LUNGARNI: <<Appena entrati, la prima porta sulla destra che era proprio quella dove il Pinzone si affacciò per un attimo dicendo di essere della Digos 2. Dopodiché abbiamo proseguito dritti, attraversando l’intero corridoio, fino a giungere all’ultima cella sulla sinistra, dove ci hanno lasciato sia me che il Berti, perché in quell’occasione io sono stato tratto in arresto insieme a questo Berti.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere una precisazione. Quegli agenti che le hanno inferto quelle percosse che ci ha descritto prima e quegli insulti quelli che ha detto prima, erano all’esterno dell’edificio lungo il muro o dentro, appena entrato?>>

Teste LUNGARNI: <<No, no, gli agenti, lo schieramento degli agenti cominciava, quello che qui vedo la rappresentazione, diciamo dagli scalini, dai piedi degli scalini, sin fino alla penultima cella probabilmente. Era uno schieramento di Poliziotti, io non so quanti, il numero degli agenti che erano presenti, però erano schierati lungo il muro. Ed è come le avevo detto prima: c’erano questi specie di muri quindi quando attraversavi da una parte all’altra non si riusciva neanche a vedere se c’era qualcuno al di la del muretto e spesso si nascondevano dietro al muretto e facevano lo sgambetto per farti inciampare.>>

P.M.: <<Quindi c’erano dagli scalini e anche nel luogo immediatamente dopo?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Quindi le sembra di ricordare l’ultima cella sulla sinistra?>>

Teste LUNGARNI: <<L’ultima cella sulla sinistra; no, sono certo, lo ricordo con certezza.>>

P.M.: <<Ha detto che c’erano già delle persone: più o meno ricorda quante persone c’erano?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, io ricordo in particolare che c’era un ragazzo che poi ho saputo essere irlandese perché urlava in inglese di essere il figlio del Vice Primo Ministro dell’Irlanda del Nord e per questo gli agenti si accanivano contro lui con particolare foga perché credo che non gli credessero molto. Poi c’era un altro ragazzo con i capelli lunghi e poi c’eravamo io e (il Berti).>> 

P.M.: <<Lei ha parlato di tre agenti, che ricorda?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, tre agenti, che si sono occupati di me e del Berti.>>

P.M.: <<Com’erano, in divisa?>>

Teste LUNGARNI: <<Erano in divisa blu, questi in particolare erano solo in divisa blu. Dentro la cella, l’ultima cella in fondo, ricordo con certezza non c’erano agenti con la divisa grigia, almeno al nostro primo accesso.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Questo è il fascicolo delle divise utilizzate dalle forze dell’ordine nel luglio del 2001; dovrebbe dirci se individua somiglianza nelle fotografie rispetto alla divisa blu di cui ci ha parlato e quella grigia.>>

Teste LUNGARNI: <<Dunque, con ragionevole certezza posso dire che la foto indicata con il numero B1 rappresenta le divise che gli agenti indossavano, colore blu>>

P.M.: <<Quindi gli agenti che lei ha detto erano a partire dai gradini fino a...?>>

Teste LUNGARNI: <<A partire dai gradini fin dentro la cella, ed esclusivamente dentro la cella c’erano soltanto agenti che indossavano questo tipo di divisa.>>

P.M.: <<Quella grigia di cui ci ha parlato?>>

Teste LUNGARNI: <<Quella grigia invece è un po’ più... io ricordo e questo è un passo avanti nella ricostruzione dei fatti, che sicuramente la foto rappresentata in D2 è una divisa che ho visto all’interno della caserma di Bolzaneto, soprattutto verso la parte finale della mia permanenza, quando sono venuti, diciamo, a prelevarci per portarci al carcere di Alessandria.>>

P.M.: <<D2?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, D2. Per il resto erano grigie, io adesso dare un’indicazione precisa di quale fosse... Quella blu mi risulta molto più semplice, sicuramente non era... ecco, ne posso escluderne qualcuna.>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito il 22 agosto 2001 sulla divisa grigia non aveva dato indicazione.>>

Teste LUNGARNI: <<No, non mi era stato chiesto credo.>>

P.M.: <<Ricorda questo particolare, che le era stato mostrato il fascicolo, lo ricorda?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì, mi ricordo, ma soltanto in riferimento, la domanda era stata indirizzata solo in riferimento alla divisa blu.>>

P.M.: <<E lei aveva individuato la divisa blu che le sembrava di riconoscere?>>

Teste LUNGARNI: <<Credo che è la stessa che ho indicato oggi, poi tra l’altro.>>

P.M.: <<Come divisa grigia quindi...?>>

Teste LUNGARNI: <<Come divisa grigia io posso escludere che si tratti della C1.>>

P.M.: <<Perché lo può escludere? Può dire sulla base di quali dei suoi ricordi esclude che sia la C1?>>

Teste LUNGARNI: <<Perché credo che questa sia una divisa da Finanziere e la particolarità di avere questi gradi verdi, di colore verde mi sarebbe rimasta più impressa.>>

P.M.: <<Quindi le sembra quella più somigliante alle divise?>>

Teste LUNGARNI: <<Guardi, io non vorrei entrare troppo nel merito perché eravamo... la più somigliante e che sicuramente ho visto è la D2.>>

P.M.: <<Questi tre agenti che indossavano la divisa B1, quella che ha indicato prima, era la B1 giusto?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricordo bene. Che comportamento tennero quando lei e Berti foste accompagnati nella cella?>>

Teste LUNGARNI: <<E beh, ci hanno accolto prevalentemente con schiaffi dati a mano aperta con questi guanti di colore nero.>>

P.M.: <<Ricorda che avevano i guanti quindi?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, avevano tutti i guanti.>>

P.M.: <<Tutti e tre?>>

Teste LUNGARNI: <<Tutti e tre, sì. Prevalentemente non ricordo nessuno che non avesse i guanti al momento di percuotere gli arrestati; era una caratteristica piuttosto rilevante, che si notava piuttosto bene.>>

P.M.: <<In cella in che posizione lei si è collocato?>>

Teste LUNGARNI: <<In cella ci hanno inizialmente percosso per circa un minuto sia me che il Berti. Un po’ più il Berti, perché io ho taciuto abbastanza presto perché ho visto le reazioni degli agenti alle rimostranze degli altri e quindi ho cercato di tacere.>>

P.M.: <<Cioè questi due ragazzi di cui ha parlato prima?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, soprattutto quello che ho poi saputo essere (O’Birne), il ragazzo irlandese, ne stava prendendo tante e addirittura era finito per terra e lo stavano malmenando.>>

P.M.: <<Cioè nel momento in cui lei stava per entrare nella cella accompagnato lei ricorda di aver visto questo episodio?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, questa scena. Poi, dopo averci percosso, preso qualche schiaffo, qualche pugno e qualche calcio, mi hanno invitato a mettermi con la testa appoggiata contro il muro, le braccia alzate sempre appoggiato contro il muro e le gambe larghe e rimanere in quella posizione.>>

P.M.: <<Mi scusi, questa indicazione sulla posizione gliel’hanno data questi tre agenti che erano nella cella o l’agente che lo aveva accompagnata?>>

Teste LUNGARNI: <<No, no, l’agente che mi aveva accompagnato una volta che mi ha portato lì è andato via.>>

P.M.: <<L’agente Pinzone quindi?>>

Teste LUNGARNI: <<L’agente Pinzone è andato via in quel momento.>>

P.M.: <<Quindi l’indicazione sulla posizione gliel’hanno data questi tre agenti con la divisa B1 e i guanti neri che ci ha descritto dopo.>>

Teste LUNGARNI: <<Esatto, esatto. Successivamente è entrato un altro agente, questa volta in borghese, piuttosto alto e magro, che mi ha dato delle indicazioni su quello che dovevo fare. Lui non mi ha toccato, non aveva neanche i guanti e mi ha detto di spogliarmi e mi hanno fatto spogliare completamente. Quindi mi sono momentaneamente tolto da quella posizione, dopo che mi avevano perquisito soltanto formalmente in quella posizione.>>

P.M.: <<Lei si è spogliato completamente?>>

Teste LUNGARNI: <<Completamente, anche gli slip mi hanno fatto togliere.>>

P.M.: <<Questo ricorda se è stato chiesto anche a Berti che era stato accompagnato...?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì, no, no, diciamo, alle persone che erano lì dentro lo hanno fatto a tutti, credo.>>

P.M.: <<Le sembra di ricordare che è stato fatto a tutti oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<Al Berti sicuramente.>>

P.M.: <<Dopo che lei si è spogliato nudo cosa è accaduto, cosa...?>>

Teste LUNGARNI: <<Gli agenti hanno provveduto a perquisire i miei indumenti; tra l’altro avevo una maglietta e un paio di pantaloncini.>>

P.M.: <<Mi scusi, gli agenti, quei tre che ci ha indicato prima o l’agente in borghese che era entrato successivamente?>>

Teste LUNGARNI: <<No, no, gli agenti, i tre che aveva indicato.>>

P.M.: <<Le chiedo: ricorda se sono sempre rimasti presenti nella cella oppure no questi tre agenti?>>

Teste LUNGARNI: <<Sono sempre rimasti presenti nella cella e lo rimarranno anche in seguito.>>

P.M.: <<Sono rimasti dunque anche per il proseguo. Ecco, stava dicendo...>>

Teste LUNGARNI: <<Esaurita questa parte, mi hanno fatto rivestire e sempre a mezzo insulti, “bastardo, comunista, pezzo di merda”, mi hanno fatto rimettere nella posizione con la fronte al muro e braccia alzate e gambe divaricate. E ci tenevano diciamo sotto questo gioco del terrore, a dire: “Se abbassate le braccia vi facciamo vedere noi, vi spezziamo le braccia”. Perché è facile dirsi così, io mi rendo conto che è facile immaginare che uno può stare in quella posizione, ma rimanerci per un tempo prolungato provoca sofferenza, quindi molti, proprio sfiniti dal fatto di non poterle tenere alzate le braccia, le abbandonava.>>

P.M.: <<A lei è capitato di abbassare le braccia?>>

Teste LUNGARNI: <<Eh, certo, certo.>>

P.M.: <<E cosa è accaduto?>>

Teste LUNGARNI: <<Ho ricevuto calci, pugni e schiaffi, soprattutto schiaffi dati a mano aperta con questi guanti neri.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere una precisazione: quando lei era nudo, mentre veniva effettuato il controllo degli indumenti, in che posizione era?>>

Teste LUNGARNI: <<Mi hanno fatto rimettere nella posizione che loro...>>

P.M.: <<Anche nudo?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì, anche nudo.>>

P.M.: <<Successivamente che cosa è accaduto? E’ sempre rimasto nella cella o ha avuto degli spostamenti dalla cella?>>

Teste LUNGARNI: <<Dunque, in quel frangente è anche entrato un altro Poliziotto, anche questa volta in borghese, aveva una polo blu, era stempiato questa volta, che alla vista di quello che stava succedendo ha detto agli agenti astanti: “Davanti a me queste cose non le voglio vedere” e ci ha fatto sedere. Quindi c’e stato un momento in cui ci siamo potuti un attimo sedere. E’ stato un momento in cui io ho anche chiesto a quell’agente se potevo sapere le ragioni del mio arresto e se potevo essere medicato, soprattutto alla nuca perché perdevo sangue.>>

P.M.: <<Lei ricorda che aveva una ferita?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, avevo una ferita alla testa e perdevo sangue.>>

P.M.: <<Ricorda che sanguinasse oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<No, ricordo che sanguinavo. Tra l’altro poi successivamente in un'altra cella ebbi a toccarmi con la mano e ho toccato anche il muro, credo, non so se sono stati mai fatti rilievi sulla caserma, comunque tracce ematiche in un'altra delle celle sicuramente ci dovevano essere.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere, rispetto a tutte le fasi che ci ha descritto può collocare in maniera più precisa possibile in modo temporale l’arrivo di questa persone stempiata che vi ha consentito di sedere?>>

Teste LUNGARNI: <<Guardi, il tempo non credo che possa essere descritto in maniera corretta.>>

P.M.: <<Rispetto diciamo a questo controllo di indumenti, al momento in cui lei nudo o al momento subito dopo all’ingresso, riesce a...?>>

Teste LUNGARNI: <<Io non lo riesco a quantificare, in ogni caso era un tempo necessario per rendere totalmente insopportabile quella posizione costretta di fronte al muro e bracci alzate. A me è capitato un paio di volte di doverle abbassare, ad altri è capitato più volte.>>

P.M.: <<Volevo chiederle: quando questa persona è intervenuta e vi ha fatto sedere, è rimasta nella cella oppure è andato via?>>

Teste LUNGARNI: <<No, è rimasto circa un minuto nella cella, ha detto: “Non voglio vedere queste cose” e parlottando con un altro agente, ha anche detto: “Forse due non li hanno neanche visti, dobbiamo rilasciare”, qualcosa del genere. Io ho sperato che si riferisse a me sinceramente. Poi, appena uscito, i tre agenti hanno ripreso...>>

P.M.: <<Le volevo chiedere una precisazione: rispetto alla sua richiesta di essere medicato...?>>

Teste LUNGARNI: <<Lui ha detto: “Sì, sì, adesso ti medicano”, ma non è successo nulla, almeno per quel momento, sarò medicato molto più avanti.>>

P.M.: <<Non è stato medicato subito dopo questa sua...?>>

Teste LUNGARNI: <<No, no, assolutamente no.>>

P.M.: <<Lei ha detto, è uscito dopo un minuto?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì, è rimasto dentro la cella non più di un minuto.>>

P.M.: <<Quando è uscita questa persona stempiata in borghese che cosa è accaduto poi?>>

Teste LUNGARNI: <<Hanno ricominciato l’ordine di rimetterci nella posizione e a insultarci con le solite frasi.>>

P.M.: <<Questo da parte di chi è avvenuto? Degli agenti o da parte di altre persone?>>

Teste LUNGARNI: <<No, no, da parte degli agenti in divisa che erano rimasti all’interno della cella.>>

P.M.: <<Cioè sempre questi tre?>>

Teste LUNGARNI: <<Oddio, poi con il passare del tempo io non so se siano sempre stati i tre stessi.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere questo: ricorda se durante la permanenza erano entrati altri agenti oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<No, no, in ogni caso entravano altri agenti, portavano altre persone, si affacciavano, vedevano... c’era parecchio movimenti di agenti; io credo che ce ne fossero parecchi all’interno della caserma e facevano avanti e dietro, si affacciavano, qualcuno passava, veniva, dava la botta sua, lo sputo, non so, eravamo presi come...>>

P.M.: <<Le chiedo: quindi può dirci più o meno quanto tempo, riesce a quantificare, è stato seduto rispetto all’intervento di questa persona?>>

Teste LUNGARNI: <<Poco, un minuto, il tempo che lui è rimasto dentro la cella.>>

P.M.: <<E l’ordine di riprendere la posizione è intervenuto...?>>

Teste LUNGARNI: <<Immediatamente dopo.>>

P.M.: <<Rcorda degli spostamenti da questa cella oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, dopo un periodo di tempo - che non so precisare, come le ho detto - uno di questi agenti che era presente...>>

P.M.: <<Può fare riferimento, diciamo, all’orario della giornata? Era buio, era ancora chiaro?>>

Teste LUNGARNI: <<No, no, era ancora giorno, sicuramente dentro l’ora - l’ora e mezza.>>

P.M.: <<Rispetto al momento dell’arrivo?>>

Teste LUNGARNI: <<Rispetto al momento dell’arrivo siamo dentro l’ora e mezza - due ore. Uno di questi agenti che era presente mi ha chiamato e mi ha condotto con le stesse modalità con le quali ero stato accompagnato in quella cella, mi ha condotto fuori dall’edificio, mi ha fatto attraversare di nuovo tutto il corridoio, dove si presentava lo stesso rituale che avevo trovato all’ingresso, lo ritrovo ogni volta che attraverso il corridoio.>>

P.M.: <<Quando è stato accompagnato quindi in questo spostamento che cosa è accaduto?>>

Teste LUNGARNI: <<Che c’erano sempre agenti schierati sul corridoio, lungo il corridoio che insultavano sempre con le stesse modalità, “sporco comunista, bastardo, pezzo di merda”, e sferravano calci, facevano sgambetti più che altro, e schiaffi.>>

P.M.: <<Dove è stato condotto?>>

Teste LUNGARNI: <<Sono stato condotto fuori dalla caserma; sono uscito dalla stessa parte dalla quale sono entrato e mi hanno condotto su un edificio che sembrava essere una palestra che stava, credo, leggermente sulla sinistra rispetto al primo edificio. Sembrava essere una palestra. Come sono entrato mi hanno fatto sedere di fronte ad un’agente donna, questa volta, che mi ha sottoposto un foglio in bianco e mi ha detto: “Firma”.>>

P.M.: <<Era in divisa o in borghese?>>

Teste LUNGARNI: <<In divisa.>>

P.M.: <<Il tipo di divisa lo ricorda?>>

Teste LUNGARNI: <<Sempre B1. Mi ha sottoposto un foglio bianco e mi ha detto: “Firma”. Io a quel punto gli ho semplicemente risposto: “Sono disposto a prendere tutte le botte che mi volete dare ma un foglio in bianco non lo firmo”.>>

P.M.: <<Un foglio in bianco?>>

Teste LUNGARNI: <<Un foglio in bianco, sì. A quel punto devo dire l’agente non ha insistito, mi ha detto: “Fai come ti pare” e mi ha fatto procedere ad una serie di fotosegnalazioni, impronte digitali, tutto quello che serva credo per l’identificazione, hanno fatto fare tutto il giro dei macchinari che avevano. Al termine di questo percorso, al quale erano sottoposti anche gli altri arrestati, mi hanno di nuovo sottoposto quel foglio, questa volta compilato con i miei dati e con l’indicazione del titolo del reato per il quale ero stato... Lì ho cominciato ad apprendere quello che stava succedendo, c’era scritta la resistenza aggravata.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere, lei ha detto “insieme agli altri arrestati”: ricorda se erano stati condotti con lei altre persone oppure li ha trovato lì nell’edificio?>>

Teste LUNGARNI: <<No, li ho trovati lì; non ricordo se sono stato condotto anche questa volta assieme al Berti, congiuntamente col Berti.>>

P.M.: <<Nell’edificio però ricorda la presenza di altre persone?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì, sì, c’erano operatori diciamo, era una specie di percorso nel quale avveniva l’identificazione: chi faceva le foto, chi prendeva le impronte digitali.>>

P.M.: <<Le volevo ancora chiedere una precisazione. Quando è stato condotto in quest’altro edificio, è stato condotto all’interno subito o ha dovuto attendere all’ingresso di questo edificio per qualche momento?>>

Teste LUNGARNI: <<No, non credo di ricordare attese all’esterno.>>

P.M.: <<Dopo queste operazioni di fotosegnalamento dove è stato condotto?>>

Teste LUNGARNI: <<Sono stato di nuovo condotto all’interno della caserma, dello stesso edificio nel quale ero stato condotto all’inizio.>>

P.M.: <<Le chiedo: dallo stesso agente che l’aveva portata fuori o da altra persona?>>

Teste LUNGARNI: <<Credo che questa volta mi abbia accompagnato lo stesso agente in borghese che mi aveva dato gli ordini dentro la prima cella, quello in borghese, e infatti era stato l’unico che mentre passeggiavamo mi rassicurava.>>

P.M.: <<Cioè quello stempiato?>>

Teste LUNGARNI: <<No, non quello stempiato, il primo, e lui mi rassicurava e mi diceva: “Non ti preoccupare, stai tranquillo, l’importante è che non fai niente, non ti succede niente”.>>

P.M.: <<Quello che le aveva dato l’indicazione di spogliarvi?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, soltanto l’indicazione.>>

P.M.: <<Dove è stato condotto all’interno dell’edificio? Nella stessa cella o in un'altra nuova?>>

Teste LUNGARNI: <<No, in un'altra cella, questa volta sulla destra; credo che possa essere identificata con...>>

P.M.: <<Sul lato destro entrando?>>

Teste LUNGARNI: <<Sul lato entrando.>>

P.M.: <<Rispetto all’altra cella dov’era? Che, aveva detto, era l’ultima sulla sinistra?>>

Teste LUNGARNI: <<Era leggermente più arretrata; io credo che possa essere o quella identificata con cella numero 2 “attesa PS” o quella successiva “cella PS” e basta.>>

P.M.: <<Lei ricorda se c’erano dei numeri davanti alle celle?>>

Teste LUNGARNI: <<E’ più probabile che sia cella numero 2 “attesa PS”, e questo lo dico in base alla collocazione che voi avete dato all’ufficio matricola, perché il successivo spostamento che farò all’interno della caserma Bolzaneto è quello di andare all’ufficio matricola.>>

P.M.: <<Quindi comunque lei ricorda che era in posizione più arretrata verso diciamo all’uscita, rispetto all’altra cella?>>

Teste LUNGARNI: <<Certamente.>>

P.M.: <<In questa cella ricorda la presenza di altre persone oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<C’erano... quando sono entrato io c’erano tre ragazzi e due ragazze, addirittura due donne.>>

P.M.: <<In che posizione le ricorda?>>

Teste LUNGARNI: <<La stessa posizione che ci hanno fatto assumere poi nel corso di tutta la detenzione, cioè fronte al muro, braccia in altro e gambe divaricate. E sempre con la presenza dentro la cella di Poliziotti che si alternavano questa volta: entravano, uscivano, si davano il cambio abbastanza spesso in questa sorta di guardia che ci facevano, sempre con la stessa minaccia “Se abbassi le braccia, (sarai) malmenato”, che poi effettivamente si avverava, perché qualcuno evidentemente si stancava, io pure.>>

P.M.: <<Lei in questa seconda cella in che posizione è stato collocato?>>

Teste LUNGARNI: <<Io sono stato collocato, rispetto alla porta di ingresso, io le faccio un segno con la x, la posizione sempre fronte al muro, braccia alzate e gambe divaricate, entrando nella cella, sulla sinistra, lungo la parete. Lungo la parete... obliqua, non quella della porta.>>

P.M.: <<Quindi quell’altra. Lei ricorda se le celle avevano una finestra oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<C’era una finestra sì, c’era una finestra. Praticamente io sì guardavo fuori, c’era una finestra di fronte alla porta della cella, con le inferriate naturalmente, ed era ancora giorno.>>

P.M.: <<Lei ha già accennato prima che anche in questa cella ricorda la presenza di agenti.>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<In borghese o in divisa?>>

Teste LUNGARNI: <<B1.>>

P.M.: <<Sempre con la divisa B1. Lei ha parlato di un ricordo anche di agenti che si avvicendavano?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Come li ricorda? Diciamo, tutti gli agenti che entravano, tutti con la stessa divisa o con divise diverse?>>

Teste LUNGARNI: <<Tutti con la stessa divisa. In questa fase non ho più visto, se non nel corridoio, quando venivo trasportato, gli agenti quelli con la divisa grigia che le dicevo prima.>>

P.M.: <<In questa seconda cella ricorda più o meno quanto tempo è restato?>>

Teste LUNGARNI: <<Parecchio tempo, sono stato parecchio tempo; certo non glielo so sempre quantificare questo tempo però in questo frangente di tempo è tornato l’agente che mi aveva arrestato, Pinzone, dicendomi che mi aveva nominato l’avvocato di ufficio. Io gli ho rappresentato che avevo già detto a lui durante il trasporto in macchina che avevo il mio avvocato di fiducia nella versione di mio padre, Avvocato Sandro Lungarni e che intendevo nominare lui. Gli ho dato il numero di telefono dell’ufficio, dove anch’io svolgevo la pratica, il numero di cellulare di mio fratello e il numero di casa. Lui in quel momento mi ha detto che ogni caso aveva telefonato interessandosi della mia questione l’avvocato Tancredi, sempre del Foro di Civitavecchia che era venuto insieme a me a Genova per la manifestazione, e io in quel momento, siccome è anche il mio mestiere, quindi so come funziona, va bene, in aggiunta a mio padre nomino anche l’avvocato Tancredi. Pinzone non credo abbia recepito molto bene questa mia frase, è uscito dalla cella ritornandovi dopo un altro lasso di tempo che non so bene identificare - sarà passata una mezz’oretta più o meno - dicendomi che ai numeri di telefono che gli avevo dato nessuno rispondeva, fine della questione. E’ passato un altro periodo di tempo, sempre sotto questo gioco dell’”abbassa le braccia che te le spezzo”...>>

P.M.: <<Cioè lei ricorda anche in questa seconda cella minacce analoghe a quelle descritte...?>>

Teste LUNGARNI: <<Certo, certo, ma anche nei confronti delle ragazze. Tra l’altro...>>

P.M.: <<Può dirmi indicativamente quanti eravate in questa cella?>>

Teste LUNGARNI: <<Al momento in cui sono entrato c’era già la presenza di tre ragazzi maschi e due ragazze. Poi successivamente si aggiungevano altre persone.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere se ricorda se si sono aggiunti altri arrestati o siete rimasti sempre nello stesso numero.>>

Teste LUNGARNI: <<No, si aggiungevano altre persone man mano. Credo di poter ricostruire il fatto che inizialmente portavano tutti in quella cella lì in fondo, dopo l’identificazione ci parcheggiavano, diciamo. Poi, da questa cella...>>

P.M.: <<Ha avuto altri spostamenti oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, ho avuto altri spostamenti; dopo un altro lasso di tempo che non so identificare mi hanno portato all’ufficio matricola, credo, comunque ad una delle porte di fronte, comunque quelle poste sulla sinistra, adesso io dico “matricola” perché lì effettivamente mi hanno chiesto dati personali.>>

P.M.: <<La ricorda più o meno di fronte alla cella dov’era?>>

Teste LUNGARNI: <<Più o meno di fronte, leggermente spostato verso l’ingresso della caserma, quindi presumibilmente posso dire che l’indicazione “matricola” sia rispondente a quella che poi è stato il posto dove sono stato.>>

P.M.: <<Come lo ricorda questo luogo? Diciamo, come era arredato, chi c’era?>>

Teste LUNGARNI: <<C’era una divisione tra me che stavo dietro qualcosa che era tipo un banco e gli agenti che si trovavano tutti di là e in ordine sparso.>>

P.M.: <<Gli agenti li ricorda in divisa o in borghese?>>

Teste LUNGARNI: <<Credo che in quella sala ce ne fossero sia in divisa che in borghese.>>

P.M.: <<La divisa come la ricorda, in questa sala?>>

Teste LUNGARNI: <<Credo B1, però in questa sala non sono... Sì, credo B1 anche in questa sala.>>

P.M.: <<Quindi sempre blu?>>

Teste LUNGARNI: <<Non posso escludere che ve ne fossero in divisa verde però... in divisa grigia mi scusi, non lo posso escludere con certezza, non ci sono stato così tanto tempo, anche perché c’era sempre la solita gente che ti accompagnava, ti faceva tenere la testa bassa, insomma raramente si riusciva a guardare...>>

P.M.: <<L’agente che l’ha accompagnato lì era in borghese o in divisa?>>

Teste LUNGARNI: <<In divisa.>>

P.M.: <<Che divisa aveva chi l’ha accompagnata lì in questo luogo?>>

Teste LUNGARNI: <<B1, sempre un Poliziotto. Poi c’è, terminata l’operazione...>>

P.M.: <<Che incombenti sono stati fatti in questa stanza?>>

Teste LUNGARNI: <<Mi hanno chiesto nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza. Addirittura mi hanno chiesto la religione, io ho detto: “Credo che non debba rispondere a questa cosa” e loro hanno cominciato a fare delle battute: “Sarà baobab; scrivi moncicì”, hanno cominciato a fare delle battute, “’Sto pezzo di merda mettici cincillà”.>>

P.M.: <<Ha firmato dei fogli, ricorda, in questa stanza?>>

Teste LUNGARNI: <<Non lo ricordo, non lo ricordo se lo ho firmato il foglio, non lo ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda se le è stato chiesto qualche cosa a proposito della nomina del difensore nuovamente in questa stanza oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<Assolutamente no, ne sono totalmente certo.>>

P.M.: <<La permanenza in questa stanza è stata breve oppure più lunga?>>

Teste LUNGARNI: <<E’ stata piuttosto breve; adesso stavo facendo mente locale e adesso sono sicuro, effettivamente l’ufficio matricola è quello che avete indicato perché poi...>>

P.M.: <<Corrisponde come allocazione?>>

Teste LUNGARNI: <<Corrisponde come allocazione perché poi la stanza successiva dove sono stato portato è l’infermeria.>>

P.M.: <<Direttamente da questa stanza all’infermeria?>>

Teste LUNGARNI: <<Direttamente da questa stanza però con una modalità un po’ diversa perché sono uscito dalla stanza accompagnato da questo Poliziotto sempre in divisa, come le avevo detto, B1 e al centro del corridoio c’era un’agente invece con la divisa grigia che dicevo prima, che mi ha guardato e mi ha detto: “Questo lo conosco, questo fa l’avvocato, lo conosco io, lo prendo io, vieni qua” e mi ha cominciato anche lui a dare la sua dose di schiaffi, pugni e quant’altro. Io tra l’altro nel momento in cui mi ha detto...>>

P.M.: <<Cioè l’ha percossa questa persona?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì, certo.>>

P.M.: <<In che parti del corpo l’ha percossa?>>

Teste LUNGARNI: <<In testa come gli altri, nel viso come gli altri, con la mano aperta e con il solito guanto di pelle e con calci.>>

P.M.: <<Lo può descrivere questo...>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, questo l’ho descritto, tra l’altro avevo fatto anche una descrizione specifica di questo personaggio e ho fatto anche dei riconoscimenti in un altro procedimento sempre in questo Tribunale. Era poco più alto di me e aveva un pizzetto e gli occhi chiari e leggermente stempiato.>>

P.M.: <<Aveva accenti particolari?>>

Teste LUNGARNI: <<Non aveva un accento particolare, no, non aveva un accento quantomeno pesante, non ricordo che avesse un accento pesante, però ricordo distintamente che quando mi ha detto: “Ah fermi, questo lo conosco, fa l’avvocato, lo conosco io”, io ho avuto come un modo di speranza anche lì, come dire, “forse questo veramente mi conosce, mi ha visto da qualche parte”, e invece poi si è ritorta contro di me questa cosa. Come se io ho guardato il salvatore, invece...>>

P.M.: <<Lei ha detto che aveva la divisa grigia, quindi rispetto alle indicazioni che ci ha dato lei prima la ricorda nella foto D2?>>

Teste LUNGARNI: <<D2, io ricordo D2, però non portava il gilet, il giubbetto non lo portava, lo posso escludere.>>

P.M.: <<Esclude che portasse il giubbetto. Quindi le sembra somigliante il colore e come fattezza la divisa questa della foto?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì, assolutamente compatibile.>>

P.M.: <<La ricorda somigliante. Dopo questo episodio di questo agente col pizzetto, con questa divisa grigia, questo episodio se ho capito bene si è verificato nel corridoio?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, nel corridoio, nel corridoio. Ma non è durato molto, mi ha detto questa frase e poi mi ha dato uno schiaffo in faccia, uno in petto e un calcio e mi ha buttato dentro l’infermeria dicendomi: “Non ti azzardare a guardare in faccia il medico perché tu sei un pezzo di merda, mettiti con la testa al muro, braccia alzate”, solita posizione.>>

P.M.: <<Cioè che espressioni le ha rivolto? Nell’accompagnarla in infermeria che espressioni...?>>

Teste LUNGARNI: <<”Non ti azzardare a guardare in faccia il medico perché tu sei un pezzo di merda”, specificatamente queste parole.>>

P.M.: <<Ricorda se questo agente è entrato nell’infermeria oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<L’agente è entrato nell’infermeria e si assicurava che io non mi girassi mai verso il medico e ogni volta mi riprendeva col solito schiaffo.>>

P.M.: <<E’ rimasto quindi all’interno dell’infermeria oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<E’ rimasto all’interno, sì è rimasto all’interno e continuava a dirmi: “Sei un pezzo di merda, non ti azzardare a guardare il medico. C’è pure un’infermiera, non ci provare”.>>

P.M.: <<E’ rimasto tutto il tempo durante...?>>

Teste LUNGARNI: <<Non è stata una vera e propria visita, è durata piuttosto poco anche questa visita.>>

P.M.: <<Un momento, lei dovrebbe intanto descriverci la situazione che ricorda nell’infermeria. Quante persone ricorda?>>

Teste LUNGARNI: <<Due persone, un medico e un’infermiera. L’infermiera era seduta su una scrivania che si trovava più o meno...>>

P.M.: <<Scusi, perché dice “un medico e un’infermiera”? Da che cosa ha capito che erano...?>>

Teste LUNGARNI: <<Ah sì, è una presunzione.>>

P.M.: <<Com’erano vestiti?>>

Teste LUNGARNI: <<Avevano entrambi il camice bianco.>>

P.M.: <<Dov’erano collocate queste due persone rispetto alla posizione in cui era lei?>>

Teste LUNGARNI: <<Dunque, io appena entrato mi hanno fatto mettere sulla sinistra, sempre sul muro, sul muro che... Le faccio un segno anche qui.>>

P.M.: <<Sì. E ha detto è sempre rimasto all’interno quell’agente con la divisa di prima?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì. Invece il medico e l’infermiera avevano una scrivania sulla destra della stanza, quindi sulla destra rispetto all’entrata. E l’infermiera - quella che io chiamo “infermiera”, mi dovete perdonare - la donna è rimasta seduta, mentre il medico uomo, presumibilmente medico perché non so neanche questo, è venuto verso di me e con credo dell’acqua distillata mi ha tamponato una o due volte la ferita che avevo in testa e poi mi ci ha dato uno schiaffo sopra, senza dire una parola. E l’agente...>>

P.M.: <<Le volevo chiedere: le ha chiesto questa ferita come se l’era procurata?>>

Teste LUNGARNI: <<No, no, non mi è stata fatta nessuna domanda.>>

P.M.: <<Non le è stata fatta nessuna domanda sulla ferita?>>

Teste LUNGARNI: <<No, no.>>

P.M.: <<Ha detto che ha fatto una... l’ha un po’ disinfettato; cosa ha fatto?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, ha leggermente tamponato.>>

P.M.: <<Ha messo qualche benda, qualche garza?>>

Teste LUNGARNI: <<No, no.>>

P.M.: <<E poi cosa ha fatto?>>

Teste LUNGARNI: <<E poi ha dato uno schiaffo proprio in prossimità della ferita, non molto forte per carità, io tra l’altro... però insomma è stato anche quello un atteggiamento che posso definire ostile.>>

P.M.: <<Ha detto qualche cosa al momento in cui ha fatto questo gesto?>>

Teste LUNGARNI: <<No, non ha detto niente.>>

P.M.: <<Poi cosa è accaduto?>>

Teste LUNGARNI: <<Poi l’agente che mi ha accompagnato, mi ha ripreso e mi ha riportato nella cella precedente, presumo.>>

P.M.: <<Le chiedo un po’ di precisazioni sull’infermeria. Durante la permanenza nell’infermeria lei è sempre rimasto con i suoi indumenti oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<Sono rimasto sempre con i miei indumenti, non mi hanno fatto spogliare, no.>>

P.M.: <<Non le è mai stato chiesto di spogliarsi durante la permanenza nell’infermeria?>>

Teste LUNGARNI: <<No, è durata molto poco la mia permanenza in infermeria.>>

P.M.: <<Ricorda se nell’infermeria c’è stato un controllo dei suoi effetti personali oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<No.>>

P.M.: <<Lei i suoi effetti personali li aveva potuti tenere con sé o li aveva dovuti lasciare?>>

Teste LUNGARNI: <<No, no assolutamente, io avevo in mano una macchinetta fotografica che era una sorta di web-cam che all’occorrenza si trasformava in una piccola telecamera digitale, all’epoca era insomma una specie di precursore di queste cose; quella mi è stata tolta subito. Avevo uno zainetto rosso con me e quello mi è stato tolto subito, al momento del fermo in via Barabino e posto nel portabagagli dell’Alfa Romeo con la quale sono stato condotto a Bolzaneto. E gli effetti personali credo che mi abbiano tolto, avevo un piccolo marsupio, dove tenevo... non avevo portato neanche i soldi, avevo il Bancomat dentro, un piccolo marsupio, però me lo hanno tolto immediatamente appena entrato nell’ultima cella giù in fondo. Quindi in infermeria escludo che abbiano fatto controlli di effetti personali.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere una precisazione: lei ha già indicato le posizioni com’erano dell’uomo e della donna col camice bianco rispetto a lei: il suo volto rispetto a queste persone com’era rivolto?>>

Teste LUNGARNI: <<Beh, il novanta percento del tempo che ho passato nell’infermeria era sempre faccia contro il muro, braccia alzare e gambe divaricate, poi è naturale che gli spostamenti...>>

P.M.: <<Anche nell’infermeria?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì, certo, certo. Mi ci costringeva quell’agente che mi ha fatto entrare e mi ha detto: “Non ti azzardare a muoverti, a guardare in faccia il medico perché ti spezzo le gambe, sei un pezzo di merda”.>>

P.M.: <<Quando questo agente ha detto queste frasi, il dottore e la signora col camice bianco dov’erano?>>

Teste LUNGARNI: <<Erano... quella che io chiamo “infermiera” è sempre rimasta dietro la scrivania, mentre il dottore era venuto anche vicino.>>

P.M.: <<Le sono state fatte domande su sue eventuali malattie pregresse?>>

Teste LUNGARNI: <<No.>>

P.M.: <<Cioè le è stata fatta un’anamnesi oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<No, no. No, come le ripeto, il medico si è soltanto avvicinato a me, ha visto la ferita, è tornato un attimo indietro, ha preso dell’acqua ossigenata con dell’ovatta, l’ha tamponata leggermente una o due volte e poi mi ha dato quella... quello schiaffetto in testa e la gente mi ha portato fuori. Non è avvenuto altro dentro l’infermeria, è questo che...>>

P.M.: <<Le è stata misurata la pressione oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<No, no, no.>>

P.M.: <<E’ stato auscultato con lo stetoscopio, ricorda oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<Non ho capito la domanda.>>

P.M.: <<E’ stato auscultato il cuore, l’addome?>>

Teste LUNGARNI: <<Assolutamente no.>>

P.M.: <<Le è stato chiesto se aveva qualche dolore in qualche parte del corpo?>>

Teste LUNGARNI: <<No, escludo qualsiasi altra attività del medico se non quella che le ho già rappresentato.>>

P.M.: <<Non ricorda domande su eventuali dolori in alcune parti del suo corpo?>>

Teste LUNGARNI: <<No.>>

P.M.: <<Lei ricorda se aveva un dolore al gluteo destro?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, forse sì, certo che ce lo avevo il dolore al gluteo destro.>>

P.M.: <<Lo aveva? Ricorda se ne ha parlato al dottore?>>

Teste LUNGARNI: <<No.>>

P.M.: <<Glielo chiedo perché nella sua cartella clinica c’è scritto: “riferisce dolore al gluteo destro”.>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì, certo, avevo preso un calcione dall’agente che mi aveva portato dentro, il Pinzone, proprio in occasione dell’attraversamento di quel corridoio la prima volta, che mi diceva di non rallentare, nell’incedere ho sbattuto davanti al Berti inevitabilmente e lui mi ha dato un calcione di quelli seri, non un calcione di quelli normali. Che poi qui la gradazione delle percosse è difficile, però quello in particolare adesso che me lo ricorda nella memoria mi ritorna in mente.>>

P.M.: <<Le è tornato in mente di aver riferito di questo dolore.>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì, ho riferito del dolore ma non mi è stato neanche guardato. Per carità, io sono rimasto sempre con gli indumenti, non è che mi hanno detto: “Fammi vedere dov’è che ti fa male”, assolutamente no.>>

P.M.: <<Glielo avevo chiesto se era stato sempre stato vestito all’interno...>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sempre stato vestito.>>

P.M.: <<Dopo l’infermeria dove è stato condotto?>>

Teste LUNGARNI: <<Di nuovo nella cella, nella stessa cella di prima.>>

P.M.: <<Cioè quella sulla destra che ci ha indicata prima?>>

Teste LUNGARNI: <<Quella sulla destra, sì. In questa fase ci hanno cominciato ad allineare tutti...>>

P.M.: <<Temporalmente, signor Lungarni, ricorda se...>>

Teste LUNGARNI: <<Cominciava a fare buio... sì, cominciava a fare buio, sì, era probabilmente... non so se era già buio quando sono stato condotto dentro la cella ma durante questa permanenza, che poi rimarrà definitiva dentro questa cella, rimarrà definitiva... Mah, io adesso non so se era la stessa cella esattamente o era la cella prima.>>

P.M.: <<Cioè la cella prima su quale lato, mi scusi?>>

Teste LUNGARNI: <<Sempre sul lato destro; esco dall’infermeria, non so se sono entrato sulla prima cella o sono rientrato sulla seconda.>>

P.M.: <<Ricorda le persone, il ricordo delle persone presenti, se c’erano e se ricorda le stesse persone del momento dell’uscita?>>

Teste LUNGARNI: <<C’erano anche persone, che erano le stesse che avevo incontrato nella cella precedente ma ce n’erano anche di diverse. In questa forse seconda cella ci hanno cominciato a fare allineare sul muro.>>

P.M.: <<”Ci hanno”; da parte di chi è venuta questa indicazione?>>
Teste LUNGARNI: <<Da parte degli agenti, che in questa fase cominciano a diventare in prevalenza di colore grigio.>>

P.M.: <<Cioè ricorda che in questa cella degli agenti con divisa grigia del tipo D2?>>

Teste LUNGARNI: <<D2, questa volta con tanto di gilet,>>

P.M.: <<Questa volta ricorda i giubbetti?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo: ricorda la permanenza nella cella di agenti oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì. In una prima fase ci hanno continuato a dare lo stesso trattamento che ci davano gli agenti nell’altra cella e ci hanno disposto però lungo tutta la parete destra, entrando sulla destra della cella, fino alla parete della finestra, la finestra che si affacciava di fuori. Dopodiché credo che abbiano avuto l’ordine di qualcuno che stava fuori, superiore di grado a loro, di chiuderci dentro e di non entrare più loro, perché forse ce ne avevano dato abbastanza; in ogni caso la posizione era sempre fronte contro il muro, braccia alzate e lì siamo rimasti per il resto del tempo.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda davanti la cella la presenza di qualche agente.>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì, c’erano molti agenti di fronte alla cella.>>

P.M.: <<Come li ricorda? In divisa o in borghese?>>

Teste LUNGARNI: <<In divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di divisa avevano?>>

Teste LUNGARNI: <<Sia blu che grigia; prevalentemente grigia in questa fase però, diciamo che sembra esserci stato una specie di passaggio di consegna.>>

P.M.: <<Davanti alla cella non ricorda divise diverse da queste due che ha indicato?>>

Teste LUNGARNI: <<No, credo che durante l’interrogatorio mi avessero chiesto se ci fossero stati i Carabinieri ma no, non ricordo divise dei Carabinieri.>>

P.M.: <<Non ricorda di avere visto all’interno della caserma divise dei Carabinieri?>>

Teste LUNGARNI: <<Dei Carabinieri certo non mi sento di escluderlo, perché la maggior parte del tempo lo passiamo a testa bassa, però io non l’ho visto.>>

P.M.: <<Le chiedo: durante tutta la permanenza ha mai ricevuto dell’acqua?>>

Teste LUNGARNI: <<No.>>

P.M.: <<L’ha mai chiesta?>>

Teste LUNGARNI: <<Credo di no.>>

P.M.: <<Le sembra di no.>>

Teste LUNGARNI: <<Credo di no, tra l’altro io mi sono ben guardato dal chiedere di andare al bagno, perché qualcuno ha chiesto di andare al bagno ed è tornato in condizioni peggiori da come era partito, quindi diciamo che ho trattenuto l’urina fin quando non sono finito dentro la cella ad Alessandria, intorno, forse saranno state le 4 - le 5 del mattino.>>

P.M.: <<Quindi non ha mai chiesto di andare...?>>

Teste LUNGARNI: <<Non ho mai chiesto, mi sono ben guardato di farlo, perché si trattava di nuovo di attraversare il corridoio, si trattava di andare a finire dentro il bagno e, alla presenza sempre di un operante, spogliarsi e fare le cose davanti a lui, immagino. Poi, le ripeto, ho visto qualcuno dei ragazzi che stavano con me che aveva chiesto di andare al bagno ed è tornato in condizioni peggiori, urlando e... Si erano divertiti insomma al bagno.>>

P.M.: <<Lei ricorda di aver visto delle persone quindi tornare dal bagno nella cella?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, certo.>>

P.M.: <<Ricorda delle persone che, diciamo, chiedevano di andare in bagno oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì, qualcuno lo ha fatto, soprattutto inizialmente, poi i primi che tornavano e si sentivano le grida, gli urli, le persone che ridevano e facevano le battute: “Dove sta il tuo Che Guevara?”, “Sporco comunista”, rifarsi il percorso una volta in più, io ho preferito trattenere la pipì.>>

P.M.: <<Lei ha detto che in questa cella è rimasto poi fino al diciamo è stato lei a parlare... ha definito la cella come definitiva, quindi fino a tutta la permanenza nell’edificio. Ricorda se a parte degli agenti che sono rimasti nella cella che ci ha detto sono entrati degli agenti oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<Come le ho detto prima, inizialmente entravano agenti e facevano il solito viavai di agenti che si davano il cambio per farci la guardia e per tenerci sotto questa specie di terrore se si abbassavano le braccia, dopodiché credo che abbiano ricevuto un ordine esterno di chiudere la porta, di chiudere la cella e di rimanere a piantonarci soltanto da fuori e quindi la cella veniva aperta soltanto quando dovevano portare un nuovo arrestato, evidentemente identificato, e si facevano il giretto: davano uno schiaffo di qua e un calcio di là e richiudevano la porta.>>

P.M.: <<La sua posizione rispetto alla finestra in questa cella?>>

Teste LUNGARNI: <<Io ero nella... in seconda posizione vicino la porta, prima di me c’era il Berti e il Berti, proprio per stare in questa posizione, al momento che hanno chiuso la cella era l’unico raggiungibile dagli agenti con le braccia e ha cominciato a ricevere le botte soltanto lui, botte, sputi, insulti se li prendeva tutti lui. Ad un certo punto ha detto: “Ma perché soltanto io le devo prendere sti insulti?”. L’agente ha aperto la porta e ha detto: “C’hai ragione”, l’ha preso e l’ha messo in ultima posizione e a me mi ha messo per primo.>>

P.M.: <<Quindi vicino alla...?>>

Teste LUNGARNI: <<Alla porta. E mi sono preso io il resto delle botte, perché ho cominciato a prendere soprattutto i pugni che arrivavano da lì. Io ero nella solita posizione, testa contro il muro, e dall’esterno infilavano la mano e prevalentemente mi davano i pugni dall’altro verso il basso, sul collo. Ne ricordo uno adesso, che sono finito per terra, ecco.>>

P.M.: <<Quindi pugni sul collo ricorda?>>

Teste LUNGARNI: <<Pugni sul collo, uno me ne ricordo bene in particolare, e mi sono anche girato ed ho visto l’agente; io l’avrei saputo riconoscere l’agente se solo mi avessero sottoposto le fotografie correnti dei personaggi.>>

P.M.: <<Cosa vuol dire, scusi?>>

Teste LUNGARNI: <<Perché in sede di interrogatorio poi mi sono state mostrate le fotografie degli agenti che presumibilmente erano lì e molte erano in bianco e in nero, molte erano risalenti nel tempo di almeno vent’anni, molte erano di qualità scadente.>>

P.M.: <<Lei aveva parlato prima anche di insulti in questa fase; può precisare che espressioni ricorda?>>

Teste LUNGARNI: <<Sempre i soliti: “Ecco quelli di Marassi, adesso vi abbiamo impacchettato, siete pronti per essere spediti. La notte è ancora lunga, vi facciamo vedere noi, sporchi comunisti, bastardi, pezzi di merda”. Tra l’altro si sentiva anche la voce del telegiornale, nei pressi ci dev’essere stata una televisione, che insomma raccontava della morte di Giuliani il giorno prima e loro...>>

P.M.: <<Cioè lei ricorda il...?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì, di sentire distintamente le voci del TG5, quindi possiamo dare anche una collocazione temporale a questo punto, perché sarà stato intorno alle 8 - 8 e mezza di sera.>>

P.M.: <<Lei ricorda di avere distinto diciamo...?>>

Teste LUNGARNI: <<Il TG5, i titoli del TG5; questo forse ci dà il rapporto rispetto al tempo: tutta questa fase si è svolta dall’arco delle 3 che sono arrivato, arriviamo a questo punto che sono le 8.30 di sera.>>

P.M.: <<In corrispondenza di questo suo ricordo ricorda qualche cosa in particolare?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, ricordo le esultanze, le risa degli agenti che stavano fuori e dicevano: “Stiamo 1 a 0 per noi, mo’ ne facciamo un altro”, e io stavo vicino alla porta, prendevo sputi.>>

P.M.: <<Lei prendeva...?>>

Teste LUNGARNI: <<Prendevo sputi.>>

P.M.: <<Ricorda anche sputi?>>

Teste LUNGARNI: <<Certo.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda in questa cella in corrispondenza di questo momento temporale se sono arrivati altri arrestati oppure no.>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, fino ad un certo punto, dopodiché sono finiti, saremmo stati, non lo so, credo, un po’ più di dieci.>>

P.M.: <<E in corrispondenza dell’arrivo di arrestati ricorda qualche cosa?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, che prendevano l’occasione e lo spunto per entrare dentro la cella per accompagnare l’arrestato e se la prendevano un po’ anche con gli altri. Io le prendevo comunque in ogni caso perché ero vicino alla porta, quindi ero l’unico che le continuava a prendere e che le ha continuate a prendere finché non ci hanno tradotto ad Alessandria.>>

P.M.: <<Ricorda di avere sentito dei motivi?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, “Faccetta nera”, le canzoncine.>>

P.M.: <<Queste quando le ha sentite?>>

Teste LUNGARNI: <<Prevalentemente “Faccetta nera”; proprio in corrispondenza della notizia, del racconto del TG5 di (Salvatore) Giuliani hanno intonato ‘sto coretto. Addirittura suonerie del cellulare ho sentito.>>

P.M.: <<Ricorda in cella se, a parte la situazione che ci ha descritto finora, ha avuto qualche... a parte la questione della ferita, qualche disturbo, qualche fastidio?>>

Teste LUNGARNI: <<Fisico?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste LUNGARNI: <<No, oltre al dolore provocato dalle percosse non credo.>>

P.M.: <<Ha sentito dei rumori, delle voci provenire da...?>>

Teste LUNGARNI: <<Io sentivo voci anche da altre celle e una in particolare diceva: “Gli occhi, gli occhi”>>

P.M.: <<Ricorda di aver sentito questa espressione?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, però non ho visto nulla, ho sentito solo una voce che diceva... urla, sembrava una voce femminile poi tra l’altro.>>

P.M.: <<Può descriversi allora quando è stato portato poi per la traduzione in carcere? Cosa ricorda?>>

Teste LUNGARNI: <<Io ricordo che sono arrivati altri agenti sempre vestiti come la foto D2.>>

P.M.: <<Ricorda temporalmente se era buio, se era chiaro?>>

Teste LUNGARNI: <<Era tardi, era molto tardi, saranno state sicuramente dopo l’1 di notte; è passato un sacco di tempo, è passato proprio un sacco di tempo, ne ho prese veramente tante lì vicino alla porta. Finalmente sono arrivati quelli che hanno aperto la cella e ci hanno cominciato ad ammanettare due alla volta; io sono stato ammanettato con quello che avevo immediatamente affianco.>>

P.M.: <<Sa se era una persona italiana, straniera? Ricorda qualcosa di lui?>>

Teste LUNGARNI: <<Era italiano, credo.>>

P.M.: <<Com’era? Giovane, più o meno?>>

Teste LUNGARNI: <<Era giovane; no, erano tutti più o meno ragazzini. Poi mi ricordo ad Alessandria, quando ci hanno mollato ce n’era uno veramente giovane, era un ragazzino, mi sembra era inglese forse, giovanissimo.>>

P.M.: <<Ci può descrivere fisicamente la persona che è stata ammanettata con lei? Ricorda qualche tratto somatico suo?>>

Teste LUNGARNI: <<Era moro, statura media... non me lo ricordo bene, sinceramente.>>

P.M.: <<Avete scambiato qualche parola durante il tragitto?>>

Teste LUNGARNI: <<No, no, assolutamente vietatissimo parlare tra di noi; no assolutamente, assolutamente no. Però non lo ricordo, lei tenga in considerazione che ormai si era fatto buio, erano...>>

P.M.: <<Ha detto gli agenti che sono venuti a prenderla che divisa avevano?>>

Teste LUNGARNI: <<D2, con giubbino. Diciamo che erano un po’ più dotati degli altri, “più dotati” nel senso forse avevano le manette, avevano probabilmente la postola, che gli altri forse non tenevano così bene in vista come questi ultimi, insomma si era intuito che erano quelli che ci avrebbero portato via.>>

P.M.: <<Lei quindi è stato portato fuori, ha riattraversato il corridoio?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Che situazione ricorda in questa fase?>>

Teste LUNGARNI: <<Urla, grida e i Poliziotti che esultavano con il fatto che ci portavano via con ‘sta camionetta. Dentro la camionetta c’era un altro agente che ci ha chiuso dentro una cella dentro la camionetta e da fuori ci diceva assolutamente di non addormentarci perché se ci addormentavamo ci ammazzava, ci spezzava le gambe, ci spezzava le braccia, e ci ha condotto al carcere di Alessandria. E va beh, l’ultima passerella insomma, però... era notte fonda, quello sì.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere: la sua ferita aveva delle bende, le avevano messo delle bende?>>

Teste LUNGARNI: <<No, no. Come le ho detto prima, non è stata... credo che però poi sia stata refertata, una visita un po’ più compiuta l’ho avuto al carcere di Alessandria, alle 4 del mattino, alle 4 - 5 del mattino. Mi hanno subito condotto, dopo l’ingresso al carcere di Alessandria, mi hanno portato subito dal medico, che si trovava nei piani alti e lui mi ha fatto una visita, mi ha medicato per bene e credo che mi abbia messo anche un cerotto in testa, finalmente.>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito aveva visionato delle fotografie, ricorda, degli album fotografici, quando era stato sentito in Procura. Con riferimento alla persona che era intervenuta nella prima cella, quella che aveva fatto sedere per quella breve pausa, ricorda se aveva effettuato dei riconoscimenti?>>

Teste LUNGARNI: <<MI sembra che avevo indicato uno degli agenti, che però...>>

P.M.: <<Con riferimento alla persona diciamo quella in borghese e stempiata che era entrata.>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, c’era un grado di somiglianza con quella persona, però credo di aver detto “Potrebbe essere lui” perché...>>

P.M.: <<Ricorda il numero della foto che aveva riconosciuto?>>

Teste LUNGARNI: <<Assolutamente no.>>

P.M.: <<L’album in cui lo aveva riconosciuto lo ricorda?>>

Teste LUNGARNI: <<Forse era appartenente ai Carabinieri, quindi forse non c’entrava niente.>>

P.M.: <<Allora procedo a contestazione sul punto. Quando era stato sentito il 12 febbraio 2002 il signor Lungarni, con riferimento all’album relativo alle fotosegnaletiche della Polizia di Stato, aveva detto: “Mi sembra di riconoscere con molta probabilità nella foto numero 5 la persona che è entrata nella cella dopo la prima perquisizione, che ci ha fatto sedere dicendo che non voleva vedere quelle cose in sua presenza, riferito alle percosse”. Credo di essere autorizzata, secondo le ordinanze del Tribunale, a mostrare la foto numero 5.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì, confermo.>>

P.M.: <<La foto numero 5 corrisponde all’ispettore Salomone Massimo. Volevo mostrare anche alcune foto delle persone arrestate.>>

Teste LUNGARNI: <<Le preciso che in quella foto si vede in divisa mentre quando...>>

P.M.: <<Sì, sì, lo aveva detto, era in borghese, l’aveva detto. Ricorda questa persona?>>

Teste LUNGARNI: <<Forse potrebbe essere quel ragazzo giovane; questo credo che sia proprio quel ragazzo giovane che le avevo indicato prima. Era un bambino proprio, una creatura, era anche abbastanza magro, esile nel fisico. Però io la prima volta che ho visto lui distintamente è stato ad Alessandria.>>

P.M.: <<Lo ha visto che era ad Alessandria?>>

Teste LUNGARNI: <<Però è sicuramente stato trasportato insieme a me.>>

P.M.: <<Se lo ricorda sul pullman con lei per la traduzione?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, certo.>>

PRESIDENTE: <<Era ammanettato con lei?>>

Teste LUNGARNI: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Sul pullman, ho capito.>>

Teste LUNGARNI: <<Questo è il Berti.>>

P.M.: <<Questo è quello che ricorda in cella con lei, che ci ha indicato prima?>>

Teste LUNGARNI: <<Questo è quello che ha fatto anche il viaggio in macchina con me da via Barabino.>>

P.M.: <<Sì, si tratta di Berti.>>

Teste LUNGARNI: <<Questo è, credo, il ragazzo irlandese che ha preso un sacco di botte per dire che era il figlio del Primo Ministro dell’Irlanda del Nord, quindi (inc.)>>

PRESIDENTE: <<Sono due, quali dei due?>>

P.M.: <<(O’Birne Mark)?>>

Teste LUNGARNI: <<Il fratello, sempre il ragazzo irlandese.>>

P.M.: <<Questo dove lo ricorda?>>

Teste LUNGARNI: <<Questo lo ricordo anche a Bolzaneto, questo è stato a Bolzaneto con me e anche dopo Alessandria l’ho rivisto.>>

P.M.: <<Lo ricorda anche a Bolzaneto?>>

Teste LUNGARNI: <<Però ricordo meglio il fratello perché aveva fatto quella...>>

P.M.: <<Perché era stato all’ingresso quando era stato percosso. Questo è (Patrick O’Birne).>>

Teste LUNGARNI: <<(Patrick)>>

PRESIDENTE: <<Ne approfitto per fare una domanda io. Tornando un momento all’infermeria, c’è stato qualche scambio di battute tra lei e il medico o soltanto il medico ha detto qualcosa a lei oppure no?>>

Teste LUNGARNI: <<No, il medico praticamente non mi ha detto nulla, nessuna osservazione. Non mi ha insultato, se questa è la domanda, non mi ha insultato.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

P.M.: <<Questa foto?>>

Teste LUNGARNI: <<Io questo non lo ricordo.>>

P.M.: <<Si tratta di Sergi Costantino. Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Parte Civili, hanno domande?>>

Avv. LUNGARNI: <<Una sola domanda, Presidente. In relazione a quelle notizie che si sentivano dal TG, a che cosa si riferivano le espressioni “1 a 0”? Non ho capito molto bene.>>

Teste LUNGARNI: <<E’ come se avessero fatto il conto dei morti, no? Per dire, “1 a 0, abbiamo ucciso uno di voi, adesso vi uccidiamo anche il secondo”; una sorta di esultanza calcistica per un punto messo a proprio favore.>>

Avv. LUNGARNI: <<Non ho altre domande, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Difensori, hanno domande?>>

Avv. ZUNINO: <<Solo alcune precisazioni. Forse l’ha già detto ma le chiedo solo di inquadrare un attimino alcuni momenti del suo passaggio a Bolzaneto. Lei ha parlato del signor Berti; è sempre stato insieme a lei il signor Berti a Bolzaneto, per quanto lei ha potuto constatare?>>

Teste LUNGARNI: <<Come ho già detto, il Berti è stato con me al momento dell’arresto, quindi all’interno della macchina che ci ha condotto a Bolzaneto, poi è stato con me in cella, all’ultima cella di PS e poi successivamente credo che abbiamo fatto le operazioni in maniera isolata, cioè ognuno per sé, anche perché durante le traduzioni tra una cella e l’altra avevamo la testa bassa.>>

Avv. ZUNINO: <<Naturalmente, ma parlavo delle celle. Quindi lei lo ricorda comunque presente in entrambe le celle?>>

Teste LUNGARNI: <<Io lo ricordo in entrambe le celle; lo ricordo perfettamente nella prima cella perché era davanti a me e nell’ultima cella perché è avvenuto quell’episodio di scambio di persona, che lui si trovava all’inizio per primo, vicino alla porta e poi è stato spostato.>>

Avv. ZUNINO: <<Questo nella cella sulla destra?>>

Teste LUNGARNI: <<Questo nella cella sulla destra.>>

Avv. ZUNINO: <<Un altro particolare e poi chiudo. Lei ha parlato di questi due fratelli irlandesi, in particolare di uno, del fratello Mark>>

Teste LUNGARNI: <<Procediamo per convenzioni, perché Mark o Patrick per me...>>

Avv. ZUNINO: <<Sì, va beh, diciamo il primo delle due foto che le sono state mostrate, così intanto lo inquadriamo dal punto di vista fisico. Lei ha visto quando questa persona è stata picchiata, è stata picchiata nel momento in cui veniva portato nella cella?>>

Teste LUNGARNI: <<No, no, dentro la cella; io sono entrato e lui era già dentro la cella.>>

Avv. ZUNINO: <<E’ quando c’erano quei tre agenti che ha descritto?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Non ho altre domande, grazie.>>

Avv. IAVICOLI: <<Lei quando è stato liberato, quando è stato scarcerato da Alessandria, poi è tornato a Civitavecchia?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<Come è arrivato a Civitavecchia?>>

Teste LUNGARNI: <<In treno.>>

Avv. IAVICOLI: <<Si è fatto visitare dal Pronto Soccorso?>>

Teste LUNGARNI: <<Il Pronto Soccorso dell’ospedale di Civitavecchia.>>

Avv. IAVICOLI: <<Dell’ospedale di Civitavecchia. E’ l’Ospedale San Paolo?>>

Teste LUNGARNI: <<L’Ospedale San Paolo.>>

Avv. IAVICOLI: <<Ricorda come è stato accertato il (inc.) che le è stato fatto e il risultato di quelle visite, di quella visita?>>

Teste LUNGARNI: <<Credo che il referto sia agli atti e credo che sia stata un’ecchimosi all’occhio destro, credo, e forse la contusione al gluteo. Però c’è il referto agli atti.>>

Avv. IAVICOLI: <<E’ stata fatta l’anamnesi e l’esame obiettivo? Ricorda l’anamnesi e ricorda l’esame obiettivo?>>

Teste LUNGARNI: <<Io mi ricordo i dolori che avevo io, purtroppo non faccio il medico, quindi mi spingerei in un campo nel quale non sono ferrato a descriverle l’anamnesi che è stata fatta.>>

Avv. IAVICOLI: <<Io la leggo, poi credo che verrà acquisita. Questo è un certificato del Pronto Soccorso, l’anamnesi redatta dal medico Franco (inc.): “Riferisce percosse”, è giusto?>>

Teste LUNGARNI: <<Esatto.>>

Avv. IAVICOLI: <<Poi c’è l’esame obiettivo, che viene svolto sempre dal medico Franco (inc.), e compare “ecchimosi orbitale destra, piccolo ematoma cuoio capelluto”>>

Teste LUNGARNI: <<Certo, già, dimenticavo la...>>

Avv. IAVICOLI: <<Poi c’è “Prestazione e accertamenti effettuati: visita generale, prognosi giorni 7, salvo complicazioni”. Questo è il certificato che le è stato fatto quando lei è stato liberato, è stato scarcerato da Alessandria. L’ ecchimosi orbitarla destra, lei lo ha già detto, è riferita al pugno che avrebbe ricevuto ad Alessandria?>>

Teste LUNGARNI: <<Io, guardi, questo con certezza non glielo so dire perché ho preso un pugno ad Alessandria, sì; che poi sia l’unica causa di quella ecchimosi mi riesce difficile, molto difficile distinguerlo.>>

Avv. IAVICOLI: <<Le chiedo questo perché qui abbiamo anche la visita medica fatta ad Alessandria. Da quello che risulterebbe, dalla lettura almeno, ecchimosi orbitarla destra io non lo riesco a rilevare.>>

Teste LUNGARNI: <<Io le faccio presente che alla visita del Pronto Soccorso di Civitavecchia era trascorso circa un giorno e mezzo da...>>

Avv. IAVICOLI: <<Sì, era la visita del 23.>>

Teste LUNGARNI: <<Credo, ma non sono un medico, che l’ecchimosi, cioè la parte nera che si forma a seguito di una contusione e quant’altro, necessita di una periodo di tempo. Questo glielo preciso perché il pugno che ho ricevuto ad Alessandria l’ho ricevuto prima della visita medica e di questo sono assolutamente certo, perché all’ingresso ad Alessandria ci hanno fatto percorrere un nuovo corridoio dove appena entrato io ho ricevuto questo pugno, come tra l’altro ho descritto anche in querela.>>

P.M.: <<Scusi, volevamo produrre la cartella clinica comprendente anche la visita di Alessandria, in cui si dà atto proprio di una ecchimosi in regione pari orbitaria destra, nell’ultima riga.>>

Avv. IAVICOLI: <<Sì, ma è quello che volevo capire, a che cosa era riferito “ecchimosi in angolo...”.>>

P.M.: <<(inc.) sia il certificato cui fa riferimento l’avvocato che tutto il diario completo.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione dei documenti prodotti dal Pubblico Ministero.>>

Teste LUNGARNI: <<Sostanzialmente quello che le volevo dire è che è sicuramente vero, non ho motivo di negare, che ho preso un pugno ad Alessandria, ma riferire esattamente che quella ecchimosi sia ascrivibile completamente a quel singolo evento dopo che ero stato percosso per dodici ore più o meno a Bolzaneto, mi sembrerebbe avventuroso anche da parte mia. Ho preso altri pugni in faccia anche a Bolzaneto.>>

Avv. IAVICOLI: <<Il mio obiettivo non era quello di collocare quel pugno, di capire chi glielo ha dato o se quella ecchimosi fosse ascrivibile a soggetto x rispetto a soggetto y, era capire che cosa era successo, capito? Non era mio obiettivo, il mio obiettivo non è quello di collocare l’ecchimosi e riferire quell’ecchimosi ad un determinato soggetto; non ho fatto quelle domande per risalire... Ho fatto quelle domande semplicemente perché avevo questo certificato del Lazio e volevo capire a cosa poteva riferirsi, nel senso che qua mi viene dato “piccolo ematoma al cuoio capelluto, ecchimosi orbitale destra”, punto. Questo, voglio dire, è un certificato di un servizio pubblico.>>

Teste LUNGARNI: <<Ma io glielo confermo quello che ho prodotto...>>

Avv. IAVICOLI: <<No, no, volevo spiegarle perché ho fatto quella domanda, non era rivolta a capire il soggetto...>>

INTERVENTI: <<(Voci sovrapposte)>>

Avv. IAVICOLI: <<Torniamo alla visita, torniamo all’infermeria di Bolzaneto. Qui dagli atti mi risultano alcune cose. Lei fumava all’epoca o fuma ancora?>>

Teste LUNGARNI: <<Fumavo all’epoca.>>

Avv. IAVICOLI: <<Fumava?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<Alcool no, nel senso che non abusava; quello che risulta sono dati che sono stati compilati dall’ufficio sanitario di Bolzaneto. L’ufficio sanitario di Bolzaneto riferisce anche un qualche cosa che riguarda forse sua mamma; le è stato chiesto, è stato rilevato in qualche modo?>>

Teste LUNGARNI: <<Se me lo legge magari io ricordo.>>

Avv. IAVICOLI: <<Io le leggo quello che c’è scritto.>>

Teste LUNGARNI: <<Se ha rilevanza tra l’altro, se ricordo bene, non lo so, poi magari...>>

PRESIDENTE: <<Forse si fa prima a fare la domanda. Lei ricorda se le è stata fatta un’anamnesi a Bolzaneto sia personale che dei suoi familiari, se le sono state fatte domande?>>

Teste LUNGARNI: <<Non lo ricordo, per, se adesso...>>

Avv. IAVICOLI: <<Io leggo qua: “(CA mammaria) madre”...>>

Teste LUNGARNI: <<Posso aver riferito un tumore mamario da parte di mia madre.>>

Avv. IAVICOLI: <<Quindi qualcuno glielo ha chiesto?>>

Teste LUNGARNI: <<Probabilmente sì, è vero.>>

Avv. IAVICOLI: <<Questo è un dato obiettivo, vero? Quindi qualcheduno le ha fatto questa domanda a Bolzaneto?>>

Teste LUNGARNI: <<E’ possibile.>>

Avv. IAVICOLI: <<Non ricorda che gliel’ha fatta?>>

Teste LUNGARNI: <<No.>>

Avv. IAVICOLI: <<Così come le è stato chiesto se lei fumava, non lo ricorda?>>

Teste LUNGARNI: <<Non lo ricordo.>>

Avv. IAVICOLI: <<Però lei fumava?>>

Teste LUNGARNI: <<Però io fumavo, sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<E lei, lo ha già detto....>>

Teste LUNGARNI: <<E’ molto probabile che queste siano le domande che mi hanno fatto all’ufficio matricola, possibile.>>

Avv. IAVICOLI: <<Ma alla matricola magari le hanno chiesto qualcos’altro.>>

Teste LUNGARNI: <<Non lo ricordo, in tutta sincerità non lo ricordo.>>

P.M.: <<Mi scusi, non vedo l’intestazione sul fumo.>>

Avv. IAVICOLI: <<Pagina 2.>>

P.M.: <<Sì, sì: “Fumo sì, alcol no”.>>

Teste LUNGARNI: <<Ma fumo in che senso, posso...?>>

Avv. IAVICOLI: <<Psicofarmaci e stupefacenti.>>

Teste LUNGARNI: <<No, mi perdoni...>>

Avv. IAVICOLI: <<Parliamo di sigarette.>>

Teste LUNGARNI: <<... la prima domanda che mi sarebbe stata rivolta qual è precisamente? Fumo?>>

Avv. IAVICOLI: <<Se lei fuma.>>

Teste LUNGARNI: <<”Lei è fumatore?”>>

Avv. IAVICOLI: <<Sì, le domande che poi le sono state rivolte sono se lei è fumatore, se lei abusa di alcool.>>

Teste LUNGARNI: <<Okay.>>

Avv. IAVICOLI: <<Se abusa di alcool, se abusa si psicofarmaci e se fa uso di stupefacenti.>>

Teste LUNGARNI: <<E’ possibile che me lo abbiano chiesto sia all’ufficio matricola sia l’infermiera, che era rimasta seduta al proprio tavolino mentre ho fatto la visita medica, è possibile.>>

Avv. IAVICOLI: <<Sempre in quella sede poi lei ha riferito al Pubblico Ministero che aveva dolore al gluteo destro.>>

Teste LUNGARNI: <<Sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<Ricorda se le è stato chiesto questo?>>

Teste LUNGARNI: <<Ho già risposto, avvocato.>>

Avv. IAVICOLI: <<Ricorda se è stato chiesto o no?>>

Teste LUNGARNI: <<L’ho ricordato nel momento in cui mi è stato rappresentato dal Pubblico Ministero. Ho ricordato di avere avuto questo forte dolore al gluteo, al gluteo destro.>>

Avv. IAVICOLI: <<La mia domanda però è diversa: ho detto se qualcuno le ha chiesto se aveva dolore da qualche parte.>>

Teste LUNGARNI: <<Io questo non lo ricordo.>>

Avv. IAVICOLI: <<Però aveva dolore al gluteo destro. Questo lo ricorda?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<E’ in grado di riconoscere il medico o infermiere, la persona che l’avrebbe medicata?>>

Teste LUNGARNI: <<No; anche in sede di interrogatorio ho già riferito che non sarei stato in grado di riconoscerlo.>>

Avv. IAVICOLI: <<Quel riconoscimento da parte di quell’agente nel momento in cui lei stava uscendo dalla matricola, che lei ha detto: “Questo lo conosco”, è avvenuto nel corridoio?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<E quel saluto, visto che l’ha riconosciuto - “saluto” tra virgolette - è avvenuto nel corridoio?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<Prima di entrare in infermeria.>>

Teste LUNGARNI: <<Prima di entrare in infermeria; in infermeria ha proseguito soltanto con gli insulti.>>

Avv. IAVICOLI: <<Nessun’altra domanda.>>

P.M.: <<Volevo fare ancora una domanda al signor Lungarni, se ci poteva descrivere il signore col camice bianco, quello che lei ha definito “il dottore”. Altezza, corporatura, età più o meno, capelli.>>

Teste LUNGARNI: <<Dunque, poteva essere una persona sulla quarantina, alto più di me senz’altro.>>

P.M.: <<Lei quanto è alto?>>

Teste LUNGARNI: <<Io sono alto 1,78.>>

P.M.: <<Quindi più alto di 1,78?>>

Teste LUNGARNI: <<Più alto di me, carnagione olivastra e capelli scuri.>>

P.M.: <<Corti, lunghi, medi.>>

Teste LUNGARNI: <<Corti, corti.>>

P.M.: <<Le volevo ancora chiedere: lei aveva allegato alla querela della documentazione fotografica, ricorda?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E in che occasione l’aveva raccolta, le aveva scattate e a che cosa si riferiva?>>

Teste LUNGARNI: <<Le ho scattate al mio ritorno a Civitavecchia e si riferiva al mio viso, ai tratti del mio viso, con in evidenza l’ecchimosi all’occhi.>>

P.M.: <<Quando era stato scattato e in che contesto?>>

Teste LUNGARNI: <<Era stata scattata da mio padre al momento in cui sono tornato con un... tenevo in mano un giornale per evidenziare la data in cui questa fotografia è stata fatta.>>

P.M.: <<Va bene, non ho altro.>> 

Avv. LUNGARNI: <<Se mi consente una precisazione, Presidente. Lei, prima ha detto, non aveva detto al Pubblico Ministero che le avevano fatto delle anamnesi a Bolzaneto e oggi ha ricordato dopo il sollecito del Pubblico Ministero che lei aveva un dolore al gluteo e altre cosine. Ad Alessandria le fecero un’anamnesi?>>

Teste LUNGARNI: <<Sì.>>

Avv. LUNGARNI: <<Presidente, non ho altre domande, produco la copia della documentazione alla quale ha appena fatto riferimento il Pubblico Ministero che era allegata alla querela, che rappresenta Lungarni Fabrizio in due posizioni, una con il giornale che dà notizia del G8, arrestato, e si vede l’ecchimosi, e l’altra con l’occhio ancora più vicino, foto scattate da me stesso.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione del documento prodotto dalla Parte Civile Lungarini. Può andare, dovrebbe firmare la cartina cortesemente, grazie. Allora, sospendiamo fino alle 12 e poi riprendiamo con l’altro teste.>>

L’udienza non è sospesa.

L’udienza riprende.

P.M.: <<Anche il signor Berti è teste assistito come il precedente. Il signor Berti era indagato nello stesso procedimento che riguardava il signor Lungarni, che era il procedimento numero 13082, che si è concluso con archiviazione, quindi si produce richiesta di archiviazione del P.M. e decreto del GIP; il decreto del GIP è del 29 ottobre del 2003>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce richiesta di archiviazione e relativo decreto del GIP in data 29 ottobre 2003, relativo al signor Berti Alessandro ed esibisce verbale di interrogatorio reso dallo stesso Berti dinnanzi al Pubblico Ministero il 17.12.2001, ai fini di far constare che erano stati dati in quella sede gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 C.P.P.. Buongiorno, prego, lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis Codice di Procedura Penale. Lei è assistito da quale avvocato?>>

Teste BERTI: <<Dall’Avvocato Miraglia.>>

PRESIDENTE: <<Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno.>>

Teste BERTI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi e dia le generalità>>

Teste BERTI: <<Berti Alessandro, nato a Castel San Pietro Terme il 22 dicembre del ’69 e residente a San Lazzaro di Savena, Bologna.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Grazie, Presidente. Buongiorno. Lei nella giornata di sabato 21 luglio 2001 è stato portato alla caserma della Polizia di Stato di Genova a Bolzaneto?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda più o meno a che ora è giunto alla caserma?>>

Teste BERTI: <<Sull’orario esatto non ho certezza perché giro sempre senza orologio e in quel periodo non avevo neanche il telefonino, però io credo di essere stato preso alle 2 e mezza ne di essere arrivato là verso le 3 e mezza, a grandi linee.>>

P.M.: <<C’era ancora la luce?>>

Teste BERTI: <<Sì, sì, sì, era giorno pieno.>>

P.M.: <<Com’è stato condotto a Bolzaneto?>>

Teste BERTI: <<Su una pattuglia, però una macchina in borghese con lampeggiante.>>

P.M.: <<”Una macchina in borghese” intende senza le insegne?>>

Teste BERTI: <<Senza le scritte “Polizia” o “Carabinieri”. Quindi una macchina... con un lampeggiante.>>

P.M.: <<Come persone arrestate, lei era solo o c’erano altre persone insieme a lei in quest’auto?>>

Teste BERTI: <<C’era un altro ragazzo, che era Longaresi.>>

P.M.: <<Come nome di battesimo lo ricorda?>>

Teste BERTI: <<Aspetti, Fabrizio.>>

P.M.: <<Si ricorda qualche cosa di lui? Di dov’era?>>

Teste BERTI: <<Di lui?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste BERTI: <<No, io e lui non abbiamo mai parlato, ci siamo conosciuti al procedimento precedente e non abbiamo mai parlato. Io ricordo di lui che era sanguinolento dalla testa...>>

P.M.: <<Sanguinante?>>

Teste BERTI: <<Sì. Chiese agli agenti se poteva essere medicato.>>

P.M.: <<Da dove sanguinava? Sul capo?>>

Teste BERTI: <<Dal capo, perché mi ricordo delle righe di sangue dietro, nel collo.>>

P.M.: <<Ed era in macchina con lei questa persona?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Non le ho chiesto, gli agenti che vi scortavano quanti erano?>>

Teste BERTI: <<Due.>>

P.M.: <<Due?>>

Teste BERTI: <<Sì, uno guidava e l’altro era di fianco.>>

P.M.: <<Erano in divisa o in borghese?>>

Teste BERTI: <<No, in borghese.>>

P.M.: <<Lei ricorda il punto quando la macchina è entrata nella caserma dove ha parcheggiato, dove si è fermata?>>

Teste BERTI: <<Io credo, c’era la porta della caserma sulla destra e noi siamo andati un pelo più avanti e poi siamo scesi e ci hanno accompagnato dentro.>>

P.M.: <<In quell’ambiente dove si è fermata la macchina com’era la situazione? C’era tanta gente, poca gente?>>

Teste BERTI: <<Non c’era tanta gente, no. Cioè c’erano solo agenti chiaramente.>>

P.M.: <<Lei ricorda persone in divisa o in borghese?>>

Teste BERTI: <<Mi sa che ce n’erano un po’ di tutti...>>

P.M.: <<Sia in divisa che in borghese?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Le divise, che colori ricorda di divise?>>

Teste BERTI: <<Oddio, adesso ricordo divise più chiare, tipo non so, Polizia Penitenziaria credo...>>

P.M.: <<Più chiare ma che tipo di colore ricorda?>>

Teste BERTI: <<Un grigio, adesso io non sono molto bravo con i colori.>>

P.M.: <<Comunque divise chiare, sul grigio?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi?>>

Teste BERTI: <<E poi anche più scure, tipo Carabinieri anche.>>

P.M.: <<Cioè che colore ricorda? Parliamo del piazzale, della situazione all’esterno della palazzina.>>

Teste BERTI: <<Mah, sinceramente non ho una grande chiarezza. Anche perché comunque in tutta questa situazione ero in stato di shock.>>

P.M.: <<Lei aveva ricevuto dei colpi, delle percosse?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Aveva delle ferite?>>

Teste BERTI: <<No, ferite per fortuna no, solo lividi.>>

P.M.: <<Quando la macchina si ferma, chi è che vi ha fatto scendere?>>

Teste BERTI: <<Ci hanno fatto scendere i due agenti che erano con noi, con le mani dietro la testa, testa bassa, mani dietro e ci avevano preso per le dita, almeno a me, penso anche all’altro, in modo che non potessi muovermi.>>

P.M.: <<E vi hanno condotti dove?>>

Teste BERTI: <<Dentro ad un corridoio, mi ricordo.>>

P.M.: <<Quindi dentro ad un edificio?>>

Teste BERTI: <<Esatto.>>

P.M.: <<Ecco, rimaniamo ancora all’esterno. Per entrare nell’edificio che percorso avete dovuto fare?>>

Teste BERTI: <<Mah, io non penso tanto, una decina di metri.>>

P.M.: <<Lei ha detto: “ci hanno fatti scendere”. Camminavate affianco con questa persone, con l’altra persona arrestata, o uno dietro l’altro?>>

Teste BERTI: <<No, uno avanti e l’altro dietro.>>

P.M.: <<Lei era avanti o dietro?>>

Teste BERTI: <<Questo non glielo so dire, sa?>>

P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

Teste BERTI: <<No, anche perché l’ordine era sempre di guardare in basso, di non guardare mai nessuno.>>

P.M.: <<Durante questo tragitto che ha compiuto prima di entrare dentro l’edificio lei ha ricevuto colpi oppure no?>>

Teste BERTI: <<No, fino dentro l’edificio no, anche perché fuori si dicevano: “Ci sono le telecamere”, gli agenti.>>

P.M.: <<Lei ricorda questa espressione?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma chi la pronunciava questa espressione?>>

Teste BERTI: <<Non glielo so dire. Voci che sentivo io mentre guardavo basso.>>

P.M.: <<Quindi lei non ha ricevuto colpi. Ha ricevuto insulti, sempre fuori diciamo?>>

Teste BERTI: <<No, in quel momento non mi sembra.>>

P.M.: <<Dopodiché viene fatto entrare dentro questa palazzina?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

Teste BERTI: <<Sì, direi che va bene questo. Infatti io ricordo un lungo corridoio.>>

P.M.: <<Quella è la piantina dell’edificio dove lei è stato condotto?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda gli scalini dell’ingresso?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi lei è stato condotto dagli stessi agenti che l’avevano trasportata sino a lì?>>

Teste BERTI: <<Esatto.>>

P.M.: <<Vuole descrivere al Tribunale che cosa è successo una volta che siete entrati, che l’hanno condotta dentro?>>

Teste BERTI: <<Allora, una volta dentro, non c’erano le telecamere e in questo corridoio tutte le volte che io ho percorso questo corridoio ho preso colpi, pugni, calci, spintoni.>>

P.M.: <<Nel corridoio c’era parecchia gente?>>

Teste BERTI: <<Sì, di qua e di là c’era sempre gente.>>

P.M.: <<”Di qua e di là” cosa intende?>>

Teste BERTI: <<Cioè sia a destra che a sinistra c’erano sempre persone lì che... non so, parlavano, tranquilli.>>

P.M.: <<Persone in borghese o in divisa?>>

Teste BERTI: <<Credo anche lì un po’ di tutto.>>

P.M.: <<Cioè lei ricorda sia divisa che borghese?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Allora le faccio la stessa domanda del piazzale: lei che colori ricorda delle divise dentro?>>

Teste BERTI: <<Devo dire che la situazione più o meno era quella che le ho descritto prima.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda, ha detto... Dica lei.>>

Teste BERTI: <<Un grigio, una più chiara, e anche però quelle scure, non lo so, mi viene in mente Carabinieri perché sono quelli che ce le hanno più scure, ecco.>

P.M.: <<Ora poi le mostreremo delle fotografie, ma stava dicendo che lungo il corridoio che cosa è successo?>>

Teste BERTI: <<Ah, niente, io in questa posizione, tutti dicevano “Non guardare, non guardare” e intanto prendevo botte mentre mi portavano...>>

P.M.: <<Ma lei aveva il capo chino?>>

Teste BERTI: <<Sì. Questo era l’ordine che proprio ci veniva dato sempre.>

P.M.: <<Che tipo di botte, di colpi ha ricevuto?>>

Teste BERTI: <<Posso dirle, non so, un pugno nelle costole ecco, un calcio nelle gambe... Tutte le volte che io passavo in questo corridoio, comunque venivo colpito da queste persone che erano lì.>>

P.M.: <<Lei dice tutte le volte, in tutti gli spostamenti?>>

Teste BERTI: <<In ogni spostamento io ho ricevuto colpi.>>

P.M.: <<Calci ha detto?>>

Teste BERTI: <<Calci, pugni, sì, spintoni.>>

P.M.: <<In che parti del corpo lei è stato colpito durante questi spostamenti?>>

Teste BERTI: <<Alle gambe e sopra la cintura anche.>>

P.M.: <<Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste l’album delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Queste sono fotografie delle divise che erano in uso alle forze dell’ordine nel luglio del 2001. Lei le guardi con calma e mi dica se poi riconosce qualcuna di queste divise per averle viste lì nell’edificio della caserma.>>

Teste BERTI: <<Come colore la C6 e la C7, direi. Poi ricordo delle grandi cerniere in fondo vicino agli anfibi.>>

P.M.: <<C6...>>

Teste BERTI: <<Siccome dovevamo sempre guardare in basso, io le posso dire solo la parte bassa.>>

P.M.: <<Sì, C7, questo come colore diceva.>>

Teste BERTI: <<Sì e forse quelle più scure; la A2, ecco.>>

P.M.: <<A2, questa?>>

Teste BERTI: <<Esatto.>>

P.M.: <<Queste A2 ricorda di averle visto dentro all’edificio?>>

Teste BERTI: <<Sì, qualcheduna sì direi. Se hanno anche delle cerniere lunghe, vicino all’anfibio sicuro.>>

P.M.: <<Lei ha questo ricordo delle cerniere vicino a...?>>

Teste BERTI: <<Sì, perché...>>

P.M.: <<Lei guardava in basso.>>

Teste BERTI: <<In basso, ricordo.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito nel dicembre del 2001, lei aveva ricordato anche le divise D2. La vuol guardare un attimo?>>

Teste BERTI: <<Sì, adesso la cerco. Sì, può essere tra quelle chiare.>>

P.M.: <<Torniamo al suo racconto; lei ha detto che è entrato... Ecco, non gliel’ho chiesto: lei aveva le mani libere o legate?>>

Teste BERTI: <<No, avevo le mani dietro come le dicevo prima, perché nel corridoio ci portavano sempre...>>

P.M.: <<Quindi le mani sul capo ma erano libere le mani?>>

Teste BERTI: <<Sì, uno che mi portava dietro, cioè da dietro mi portava.>>

P.M.: <<Si ricorda dove l’hanno condotta?>>

Teste BERTI: <<Io ricordo che era... cioè, il mio ricordo è in fondo a sinistra, però non le so dire se era proprio l’ultimo o la penultima, cioè io so che era abbastanza...>>

P.M.: <<Sinistra per chi entra o per chi esce?>>

Teste BERTI: <<Sì, per chi entra.>>

P.M.: <<Lei dice o l’ultima o la penultima.>>

Teste BERTI: <<Su questo non ho... Io mi ricordo di aver voltato a sinistra ad un certo punto.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda di aver percorso quasi tutto il corridoio?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<In questa cella c’erano già altre persone quando lei è entrato?>>

Teste BERTI: <<Io questo non me lo ricordo. Cioè c’erano persone ma non le so dire se erano persone come me o tutti della Polizia o dei vari corpi.>>

P.M.: <<Cioè non ricorda altre persone in cella, altri arrestati come lei?>>

Teste BERTI: <<Perché in questa sala sono stato poco, cioè dopo sono stato in un'altra sala, sono stato tenuto lì tempo, ma in questa sala sono stata poco tempo.>>

P.M.: <<Se la ricorda com’era fatta questa stanza? La vuole descrivere? C’era una finestra oppure no?>>

Teste BERTI: <<Sì, c’era una finestra, mi sembra di ricordare con la rete, mi sembra di ricordare anche.>>

P.M.: <<Lei in che punto della cella è stato fatto mettere?>>

Teste BERTI: <<Allora, direi quando entri, appunto a sinistra e di nuovo a sinistra, contro il muro.>>

P.M.: <<Quindi entrando sulla sinistra?>>

Teste BERTI: <<Cioè sono stato fatto spogliare io in questa sala, sono stato fatto spogliare, mi hanno preso la roba che avevo, poi sono stato fatto mettere contro un muro, sono stato un po’ nudo contro il muro e poi sono stato fatto rivestire e dopo qualcheduno mi ha iniziato a picchiare, non ho capito bene il perché ma...>>

P.M.: <<Facciamo un passo alla volta. Innanzitutto in che posizione è stato fatto mettere?>>

Teste BERTI: <La posizione che ci facevano tenere da lì in avanti, tutta la giornata, era mani alte, fronte poggiata alla parete e gambe larghe.>>

P.M.: <<Lei quando è entrato è stato fatto mettere in questa posizione?>> 

Teste BERTI: <<Sì, nudo.>>

P.M.: <<Chi è che le ha dato l’ordine di spogliarsi?>>

Teste BERTI: <<Questi agenti che erano lì.>>

P.M.: <<C’erano già dentro degli agenti?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<O sono gli stessi che l’hanno accompagnata?>>

Teste BERTI: <<No, no, mi hanno consegnato; io penso, loro dopo non ci fossero più.>>

P.M.: <<Questi agenti che erano lì lei li ricorda in divisa o in borghese?>>

Teste BERTI: <<Io mi ricordo che ho preso un calcio in faccia da uno che era in borghese. Aveva le scarpe da tennis, un po’ di pancia, sui quarant’anni.>>

P.M.: <<In faccia?>>

Teste BERTI: <<Sì, un calcio proprio, perché sono caduto. Mi hanno dato uno spintone, sono caduto e ho preso un calcio.>>

P.M.: <<Dentro la cella è successo questo?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi, vediamo un po’, le dicono di spogliarsi, lei si spogli; ma cosa c’è stato, una perquisizione, un controllo?>>

Teste BERTI: <<Ah, contro il muro ricordo, era tutto sporco di sangue e già quando mi hanno fatto mettere nudo contro il muro io ho pensato che forse non avrei più fatto l’amore in vita mia.>>

P.M.: <<Ma, mi scusi, lei ha visto il muro sporco di sangue?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<E l’hanno fatta mettere contro questo muro. C’è stato un controllo dei suoi vestiti, quella che si dice una perquisizione?>>

Teste BERTI: <<No, non credo; io credo che loro abbiano preso le mie cose solo.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste BERTI: <<Perché dopo io le mie cose le ho riviste in un altro ufficio più tardi, dove loro mi hanno chiesto se quelle erano le mie cose, se le riconoscevo e io gli ho detto di sì. Quindi io penso che le mie cose siano rimaste a loro da quel momento.>>

P.M.: <<Le sue cose che cosa sono?>>

Teste BERTI: <<Le cose che ho in tasca anche adesso: le chiavi, il portafoglio, queste cose qui.>>

P.M.: <<Poi le percosse, i colpi, sono arrivati dopo o contemporaneamente?>>

Teste BERTI: <<Sì, dopo sono stato fatto rivestire e prima di uscire da questa sala c’è stata questa scena di violenza dove sono stato un po’ malmenato.>>

P.M.: <<Mi ha detto che è caduto a terra?>>

Teste BERTI: <<Sì, dopo uno spintone sono caduto e poi è arrivato questo personaggio che mi ha dato anche un calcio in faccia.>>

P.M.: <<Lei ricorda, ha detto, una persona in borghese?>>

Teste BERTI: <<Sì, quello sono sicuro.>>

P.M.: <<Con le scarpe da tennis, ha detto?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<In questa cella lei è rimasto tanto?>>

Teste BERTI: <<Glielo potrei quantificare in un venti minuti - mezz’ora.>>

P.M.: <<Perché, poi che cosa è successo?>>

Teste BERTI: <<No, dopo sono stato messo in una cella con altri, in un’altra cella.>>

P.M.: <<In un'altra cella?>>

Teste BERTI: <<Sì, quello era un luogo di passaggio, è stato per me.>>

P.M.: <<E qual era quest’altra cella?>>

Teste BERTI: <<L’altra cella secondo me era a destra, però anche lì, direi verso il fondo ma non le so dire quale di preciso.>>

P.M.: <<Verso il fondo in che senso? Verso...?>>

Teste BERTI: <<Verso la fina dello stabile, da quando si entra.>>

P.M.: <<In fondo?>>

Teste BERTI: <<Al corridoio.>>

P.M.: <<Comunque, lei diceva, ha detto che ha quantificato in quanto tempo?>>

Teste BERTI: <<Difficile, però da un quarto d’ora alla mezz’ora questa cosa è durata.>>

P.M.: <<Dopodiché è stato subito portato nell’altra cella o c’è stato un altro passaggio?>>

Teste BERTI: <<No, sono andato subito nella cella con altri ragazzi. Ecco, forse la particolarità, se non sbaglio, in questa dove ero stato prima non c’erano le sbarre, in quella dopo sì, proprio una gabbia.>>

P.M.: <<Cioè “non c’erano le sbarre” che cosa ricorda? Che la finestra era aperta?>>

Teste BERTI: <<No, la porta, cioè nella porta non c’erano le sbarre.>>

P.M.: <<Sta parlando della porta?>>

Teste BERTI: <<Sì, la finestra penso che fosse reticolata anche quella.>>

P.M.: <<Lei ricorda un momento in cui le hanno fatto le fotografie, le hanno preso le impronte?>>

Teste BERTI: <<E’ avvenuto dopo.>>

P.M.: <<Dopo?>>

Teste BERTI: <<Dopo, sì.>>

P.M.: <<E in questa seconda cella che cosa è successo?>>

Teste BERTI: <<Sono stato lì un po’ di tempo e anche lì la posizione era quella che si diceva prima e quelli che passavano nel corridoio e avevano voglia di picchiare qualcuno erano liberi di farlo, anzi ogni tanto lo facevano.>>

P.M.: <<Lei è stato colpito in questa cella?>>

Teste BERTI: <<Sì, perché ad un certo punto, non mi ricordo in quale di questi passaggi, perché sono stato dodici - tredici ore in quella cella...>>

P.M.: <<Nella seconda?>>

Teste BERTI: <<Sì. E con i vari passaggi, uscita per andare nell’altro ufficio dove poi ho fatto le foto, ho fatto altri due passaggi a questa cella, però nel tempo che sono stato in questa cella c’è stato un momento che ero proprio di fianco alla porta e quindi tutti quelli che passavano mi colpivano e sono anche adesso... devo essere anche svenuto un attimo, perché mi sono trovato a terra, perché ho preso un pugno nella cervicale abbastanza forte.>>

P.M.: <<In questa seconda cella lei ha detto che ricorda la presenza di altre persone arrestate?>>

Teste BERTI: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Ricorda in particolare qualcuno?>>

Teste BERTI: <<Allora, ricordo quello che era stato arrestato con me e (inc.) sulle scarpe.>>

P.M.: <<Quello che era stato condotto...?>>

Teste BERTI: <<Esatto, cioè con me nel senso, quello che eravamo stati condotti a Bolzaneto insieme. E lui riconoscevo le scarpe e sono sicuro che c’era. Gli altri non li avevo mai visti, quindi non so.>>

P.M.: <<Non ricorda nessun altro?>>

Teste BERTI: <<Quando siamo stato scarcerati ho conosciuto un ragazzino di Genova, che so che era nella stessa situazione mia, però sinceramente non so né nome né...>>

P.M.: <<Volevo chiederle: abbiamo fatto riferimento alle impronte e alle fotografie; lei ricorda dove l’hanno portata per le impronte e per le fotografie?>>

Teste BERTI: <<In uno stabile alto, uscendo sulla sinistra direi.>>

P.M.: <<Quindi lei ha dovuto di nuovo percorrere il corridoio?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Chi l’ha accompagnata?>>

Teste BERTI: <<Uno degli agenti.>>

P.M.: <<In divisa, in borghese?>>

Teste BERTI: <<Questo non glielo so dire, sa, credo in divisa però.>>

P.M.: <<E il colore della divisa non lo ricorda?>>

Teste BERTI: <<No, il colore della divisa no.>>

P.M.: <<Lungo il corridoio ha sempre dovuto mantenere quella posizione con il capo chino?>>

Teste BERTI: <<Certo, tutto il tempo. Questa frase era...>>

P.M.: <<No, senta, ha ricevuto dei colpi anche durante questo passaggio?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi dopo lei dice che è stato portato fuori, in un altro edificio.>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<C’è stata un’attesa, ha avuto un momento di attesa prima di entrare in questo altro edificio oppure l’hanno fatta entrare subito?>>

Teste BERTI: <<Direi di no, sono entrato subito.>>

P.M.: <<E lì che cosa è successo, in questo altro edificio?>>

Teste BERTI: <<Allora, di preciso non ricordo l’ordine però mi hanno fatto le foto, mi hanno preso le impronte, poi un ragazzo mi ha intervistato, volevo sapere chi ero, da dove venivo. Ma lì è stato tutto molto cordiale, sembrava proprio un altro mondo cioè>>

P.M.: <<Questo altro edificio?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi l’hanno riportata nel...>>

Teste BERTI: <<Esatto.>>

P.M.: <<... nella stessa cella?>>

Teste BERTI: <<Nella stessa cella di prima con le stesse persone.>>

P.M.: <<Ecco questo, secondo il suo ricordo, prima c’è stata la cella sulla sinistra, poi la cella sulla destra e poi il fotosegnalamento?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quello nell’edificio fuori?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<No, le chiedo questo perché quando lei era stato sentito il 17 dicembre prima aveva parlato della cella sulla sinistra e aveva ricordato che era stato fatto denudare, le avevano preso i documenti, poi aveva ricordato il fotosegnalamento e poi dopo la cella destra. Quindi un ordine...>>

Teste BERTI: <<Può essere anche che ho sbagliato, sì.>>

P.M.: <<No, no...>>

Teste BERTI: <<Adesso, sa, sono passati sei anni, adesso perfettamente... forse ero più esatto allora, può essere.>>

P.M.: <<I fatti sono identici, è lo sviluppo cronologico che cambia. Ora, secondo il suo ricordo qual è? Perché è al suo ricordo che si deve affidare.>>

Teste BERTI: <<Adesso ricordo questo, però...>>

P.M.: <<Dicevamo della cella, delle persone in cella. Ricorda la persona che avevano arrestato insieme a lei, poi mi ha detto di una ragazzo di Genova?>>

Teste BERTI: <<Sì, che ho conosciuto la sera quando ci hanno scarcerato, ma l’ho visto un attimo e mi sono reso conto che era lui e abbiamo scambiato due parole.>>

P.M.: <<E non ricorda nessun altro?>>

Teste BERTI: <<Come persone non conoscevo nessuno, quindi...>>

P.M.: <<Allora opero una contestazione; al verbale 17 dicembre 2001 lei aveva detto: “Mi riportarono quindi nell’edificio ma in un’altra cella, che mi sembra che fosse la seconda a destra, dove c’era un ragazzo irlandese”.>>

Teste BERTI: <<Ah sì, ma quello c’era anche prima, credo. Sa cosa, che lui era anche insieme a me mentre facevamo le foto.>>

P.M.: <<Al fotosegnalamento?>>

Teste BERTI: <<Sì, perché eravamo... non so quante persone alla volta andavano, ma c’erano tante persone che ci seguivano là.>>

P.M.: <<Dell’irlandese lei che cosa ricorda?>>

Teste BERTI: <<Ricordo che prendeva molte botte perché non capiva la lingua e loro sapevano che non capiva la lingua ma non gli interessava, diceva che prima di sera imparava comunque a capire la lingua anche così.>>

P.M.: <<Ecco, però non ho capito una cosa: lei lo ricorda nella seconda cella il ragazzo irlandese o anche nella prima?>>

Teste BERTI: <<No, nella seconda.>>

P.M.: <<E lo ricorda con lei al fotosegnalamento?>>

Teste BERTI: <<Sì, era, adesso non mi ricordo in che punto, comunque mi ricordo che eravamo lì tutti e due nello stesso momento, cioè tipo, non so, a me facevano le foto e a lui facevano le impronte, una cosa così.>>

P.M.: <<Poi che cosa è successo?>>

Teste BERTI: <<E poi ci hanno riportato di là>>

P.M.: <<Sì, no, scusi, siamo in questa seconda cella e l’hanno portata a fare fotosegnalamento, poi c’è stato molto in questa cella?>>

Teste BERTI: <<Nella seconda sulla destra?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste BERTI: <<Eh sì, cioè sono stato lì un altro tempo e poi so di essere stato in una altro posto.>>

P.M.: <<E questo altro posto che cosa ricorda?>>

Teste BERTI: <<Era il primo ufficio a destra, andando verso l’uscita, quindi a sinistra il primo e lì ho capito che era il mio arresto.>>

P.M.: <<Dunque, vediamo un po’...>>

Teste BERTI: <<Cioè nessuno me lo ha detto ma era chiaro.>>

P.M.: <<Il primo edificio sulla sinistra entrando?>>

Teste BERTI: <<No, l’edificio sempre...>>

P.M.: <<Scusi, la prima stanza volevo dire.>>

Teste BERTI: <<Sì, la prima stanza.>>

P.M.: <<Lei ricorda com’era arredata questa stanza?>>

Teste BERTI: <<Io mi ricordo che c’era... mi fecero andare dentro un quadratino, che già quello... che era segnato in terra.>>

P.M.: <<Per terra c’era questo quadrato?>>

Teste BERTI: <<Sì, e poi c’era una scrivania e una persona che aveva le mie cose e mi diceva se io le riconoscevo e io gli dissi di sì.>>

P.M.: <<Che cosa aveva?>>

Teste BERTI: <<Le cose che io avevo in tasca prima.>>

P.M.: <<E che erano...?>>

Teste BERTI: <<Il portafoglio, le chiavi, queste cose qua; più lo zaino, esatto, perché io quando arrivai avevo uno zaino che dopo avevano loro lì.>>

P.M.: <<E in questo edificio innanzitutto lei ricorda se c’erano dei tavolini, delle scrivanie oppure no?>>

Teste BERTI: <<Io ricordo una dove ero dietro io e poi ce n’erano altre sulla... quando io ero di fronte al tavolino, quindi a sinistra e girato verso la finestra, altre scrivanie credo sulla destra, sulla mia destra.>>

P.M.: <<In questa stanza ricorda persone in divisa o in borghese?>>

Teste BERTI: <<Lì ricordo che c’era la Polizia Penitenziaria, l’ho proprio letto sulla divisa, e ho capito che era un arresto.>>

P.M.: <<Ha letto che cosa?>>

Teste BERTI: <<”Polizia Penitenziaria”.>>

P.M.: <<Lo ha letto da qualche parte?>>

Teste BERTI: <<Sì, sì, sulla divisa di quello che mi parlava. Lì è stato forse l’unico attimo in cui ho alzato un po’ lo sguardo.>>

P.M.: <<Poi lei diceva che lì aveva capito che l’avevano arrestata perché?>>

Teste BERTI: <<Perché di solito nei film funziona così: quando ti fanno vedere le tue cose, sei dentro un quadratino davanti... cioè come frasi mi ha ricordato questa cosa.>>

P.M.: <<Ma le hanno chiesto se voleva nominare un avvocato ad esempio?>>

Teste BERTI: <<No, mi hanno chiesto se lo avevo solo e gli dissi di no.>>

P.M.: <<Le hanno chiesto se...?>>

Teste BERTI: <<”Lei ha un avvocato?”.>>

P.M.: <<E lei ha risposto di no. Poi l’hanno riportata in cella?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Sempre la stessa?>>

Teste BERTI: <<Ah, però lì sono successe un po’ di cose, tipo qualcuno da dietro mi tagliava i capelli, ecco, anche questo non era simpaticissimo.>>

P.M.: <<In che senso? Dove è successo? Sempre in questa stanza che mi ha descritto?>>

Teste BERTI: <<E io lì ho detto: “Guarda, sono stanco, ma perché fai così?”, allora qualcuno gli ha detto qualcosa, cioè allora questo ha smesso. Due ragazzini, questi erano giovani e ridevano tra di loro sul fatto che mi tagliavano i capelli.>>

P.M.: <<Ma questo avviene in questa stanza che lei mi ha descritto?>>

Teste BERTI: <<Mentre l’altro mi chiede se la roba era mia sentivo le cose dietro, mi sono girato.>>

P.M.: <<Lei aveva i capelli...? Come li portava allora?>>

Teste BERTI: <<Un po’ più lunghi di adesso.>>

P.M.: <<Ma si è accorto che le tagliavano i capelli da che cosa?>>

Teste BERTI: <<Sì, ho sentito il rumore, poi mi sono girato e l’ho visto con le forbici in mano. Ah, poi hanno buttato via tutti i miei indirizzi che avevo nel portafoglio, sì, nel bidone.>>

P.M.: <<E quindi, diceva lei, ha sentito questo rumore delle forbici e poi?>>

Teste BERTI: <<Adesso non ricordo se solo il rumore o mi ha anche toccato, perché avendo i capelli non tanto lunghi, per tagliarli comunque devi stare...>>

P.M.: <<Si è girato lei?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<E che cosa ha detto?>>

Teste BERTI: <<Che ero stanco.>>

P.M.: <<E poi che cosa è successo?>>

Teste BERTI: <<E poi qualcuno gli ha detto qualcosa e loro hanno smesso in effetti.>>

P.M.: <<Qualcuno gli ha detto qualche cosa?>>

Teste BERTI: <<Sì, fra di loro, adesso io non ricordo esattamente, so che questa scena è finita così.>>

P.M.: <<Ma qualcosa del tipo “smettetela lì”?>>

Teste BERTI: <<Sì, “Adesso basta, un attimo”, una cosa così.>>

P.M.: <<Lei ha visto chi erano questi che le...?>>

Teste BERTI: <<Allora, le facce non le ricordo perché... però erano giovani, sì, erano giovani.>>

P.M.: <<Ma in divisa o in borghese?>>

Teste BERTI: <<Secondo me in divisa; però giovani questi.>>

P.M.: <<E ricorda che divisa avevano?>>

Teste BERTI: <<Sinceramente no perché poi l’ordine era sempre “Guarda giù”, cioè... E questi erano anche alle mie spalle, io li ho visti un attimo proprio.>>

P.M.: <<Stava dicendo che sempre in questa stanza le hanno portato via anche degli indirizzi?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<E dove erano questi indirizzi?>>

Teste BERTI: <<Nel mio portafoglio. Numeri di telefono...>>

P.M.: <<Ma su foglietti?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Sempre in questa stanza avviene tutto ciò?>>

Teste BERTI: <<Sì, sì, sempre lì.>>

P.M.: <<Poi che cosa è successo dopo?>>

Teste BERTI: <<E poi mi hanno riportato di nuovo di là.>>

P.M.: <<Nella cella?>>

Teste BERTI: <<Nella cella con gli altri.>>

P.M.: <<In questa cella per quanto tempo è rimasto?>>

Teste BERTI: <<Io credo dalle dodici alle tredici ore, in totale. Prima a che ora avevo detto che mi avevano portato lì?>>

P.M.: <<Lei aveva detto che era arrivato verso le 15.30, se non ricordo male.>>

Teste BERTI: <<Quindi calcola che mi sembra di aver visto il primo orologio nel carcere ad Alessandria che però non so quanto tempo ci abbiamo messo, ed erano le 4 - le 4 e mezza di mattina.>>

P.M.: <<E poi il resto della permanenza lei lo ricorda in quella cella lì?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<In questa cella lei ha avuto un momento di possibilità di sedersi, di assumere una posizione più comoda?>>

Teste BERTI: <<No. Le dico anche questo, quando abbassavo le braccia, poi arrivava qualcuno o me lo diceva o mi picchiava, così le ritiravo su.>>

P.M.: <<Stava dicendo che ha perso i sensi ad un certo punto?>>

Teste BERTI: <<Sì, da un pugno che ho preso nel collo.>>

P.M.: <<Vuol descrivere bene che cosa è successo?>>

Teste BERTI: <<Era successo che io ero stato messo in una posizione che ero proprio a lato della porta. Perché ad un certo punto, prima eravamo sparsi per la sala, eravamo tutti in questa posizione ma nelle varie pareti, invece poi ci hanno raggruppato tutti in una parete dicendoci che ci vedevano meglio.>>

P.M.: <<E qual era la parete?>>

Teste BERTI: <<Era quella dove appunto c’erano... quella più vicino alla porta.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste BERTI: <<Era, entrando... Prima eravamo sparsi tutti secondo me, allora avevamo detto che eravamo a destra quindi, sì, sulla destra.>>

P.M.: <<Per chi entri?>>

Teste BERTI: <<Sì, per chi entra in quella cella sulla destra.>>

P.M.: <<E vi hanno messo tutti in quella posizione?>>

Teste BERTI: <<Esatto. E siccome a quel punto la parete in tanti, erano sei o sette, era più corta, uno, io ero proprio di fianco alla porta e quindi quelli da fuori riuscivano a colpirmi senza dover entrare... Perché prima bene o male c’era il rumore della chiavi, sapevi quando arrivavano, non sapevi chi picchiavano però c’era un qualcosa; dopo invece riuscivano a picchiarmi senza nessun segnale. E in uno di questi passaggi un uomo con la pancia, perché ho visto solo quella, mi hanno dato un gran pugno qua sulla cervicale e mi sono trovato a terra, poi ho preso anche un calcio, mi sono rialzato e mi sono rimesso in posizione.>>

P.M.: <<E oltre a questo pugno sulla nuca e il calcio lei ha preso altri colpi in questa cella?>>

Teste BERTI: <Sa, ne ho presi molti, però ricordarmeli tutti sinceramente no.>>

P.M.: <<No, tutti evidentemente no, le chiedo: ricorda solo questo, queste percosse qui in questa circostanza o anche altri?>>

Teste BERTI: <<No, so che ne ho prese in quella cella.>>

P.M.: <<E che tipo di percosse ha preso?>>

Teste BERTI: <<Ah, sempre pugni. La cosa favorita era la cervicale, secondo me.>>

P.M.: <<Da dietro? Ha preso anche dei calci o no, a parte il calcio che ha descritto quando è caduto?>>

Teste BERTI: <<Dei calci, adesso così mi viene in mente quando ero in terra, esatto, che ho preso un calcio nelle costole, ma null’altro.>>

P.M.: <<Poi lei si è rimesso nella stessa posizione di prima?>>

Teste BERTI: <<Su ordine.>>

P.M.: <<E poi si è spostato da quella posizione vicino alla porta?>>

Teste BERTI: <<Sì. Allora io mi sono lamentato con qualcuno di questa posizione. Mi hanno detto: “Se non ti va bene allora viene quello di fianco a te”, anche il senso di colpa dopo.>>

P.M.: <<Quindi lei è stato portato in un altro punto?>>

Teste BERTI: <<No, ci siamo cambiato posto io e quell’altro.>>

P.M.: <<Quell’altro chi sarebbe?>>

Teste BERTI: <<Secondo me era Lungarese, sono sicuro che fosse lui però...>>

P.M.: <<Ma lei poi questa persona qui, quello condotto insieme a lei, l’ha rivisto al carcere? Vi siete parlati dopo?>>

Teste BERTI: <<No, ci siamo conosciuti, l’ho detto l’altra volta quando siamo venuti alla prima udienza dell’altro processo.>>

P.M.: <<Prima non avevate avuto modo di parlare?>>

Teste BERTI: <<No.>>

P.M.: <<Lei della professione di questa persona sa qualcosa?>>

Teste BERTI: <<So che faceva l’avvocato perché questo lui lo ha detto sulla volante mentre ci portavano.>>

P.M.: <<Quindi questa cosa l’aveva già detta prima?>>

Teste BERTI: <<Sì, l’aveva detta agli agenti.>>

P.M.: <<In questa cella lei ha subito delle ingiurie oppure no?>>

Teste BERTI: <<Sì, anche.>>

P.M.: <<Che tipo di ingiurie ricorda?>>

Teste BERTI: <<Allora, ricordo “Adesso arriva Bertinotti e vi salva tutti lui”, mi ricordo che sentivo il cellulare che facevano suonare “Faccetta nera”, mi ricordo uno mi ha detto “Comunista di merda” e mi ha sputato dalla porta.>>

P.M.: <<Il cellulare, “Faccetta nera”, cos’era una suoneria, un motivo?>>

Teste BERTI: <<Sì, una suoneria.>>

P.M.: <<Dove l’ha sentita lei?>>

Teste BERTI: <<Nel corridoio.>>

P.M.: <<Come proveniente da fuori?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma lei ha visto l’apparecchio cellulare o ha solo sentito...?>>

Teste BERTI: <<No assolutamente, però dal suono ricordava molto il cellulare.>>

P.M.: <<E questo quando era nella cella di destra?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito il 17 dicembre aveva anche ricordato l’insulto “Bombaroli di merda”>>

Teste BERTI: <<Sì, quello ce n’era uno che era predestinato, era più favorito questo...>>

P.M.: <<Cioè, un agente?>>

Teste BERTI: <<No, no, era un ragazzo; non so perché, su di lui c’è sempre questa cosa.>>

P.M.: <<Cioè un arrestato che veniva ingiuriato in questo modo?>>

Teste BERTI: <<Si perché lo avevano preso con una macchina che andava in giro per Genova, lo avevano inseguito, adesso non so bene che cos’era successo.>>

P.M.: <<Lei se lo ricorda questo tizio?>>

Teste BERTI: <<Ma ci ho perlato un attimo perché siamo stati... quando siamo arrivati ad Alessandria siamo stati in cella insieme, ma cinque minuti.>>

P.M.: <<Quindi poi lei lo rivede ad Alessandria, gli parla in quel di Alessandria?>>

Teste BERTI: <<Sottovoce.>>

P.M.: <<Comunque ad Alessandria vi siete scambiati qualche parola.>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<E che cosa ha potuto sapere di questa persona?>>

Teste BERTI: <<Allora, credo di ricordare che lui era sardo e abitava a Milano.>>

P.M.: <<E lo chiamavano così lei ha capito perché?>>

Teste BERTI: <<Lui mi ha detto perché andava in giro con una macchina e che l’avevano inseguito, che poi l’avevano fatta scoppiare la macchina. Questo gli dicevano gli agenti.>>

P.M.: <<Come “scoppiare”?>>

Teste BERTI: <<Ha detto: “Siccome la tua macchina era piena di bombe, l’abbiamo fatta saltare per aria”.>>

P.M.: <<Gli avevano detto così?>>

Teste BERTI: <<Poi se è vero questo io non lo ho mai appurato.>>

P.M.: <<Cioè lui andava in giro con questa macchina e cosa aveva nella macchina?>>

Teste BERTI: <<Non glielo so dire.>>

P.M.: <<No, no, ma lui che cosa le ha riferito?>>

Teste BERTI: <<Lui mi ha detto che faceva parte dei centri sociali che quindi aveva macchina tanta acqua e del limone, perché comunque serviva per...>>

P.M.: <<Per dissetare le persone?>>

Teste BERTI: <<No, per i fumogeni. Infatti in prima fila c’era gente con acqua e limoni comunque.>>

P.M.: <<Dicevamo, quindi ricorda questa persona però poi l’ha vista ad Alessandria. In questa cella sempre sulla destra quindi lei è rimasto fino al momento in cui siete stati trasferiti?>>

Teste BERTI: <<Sì, siamo rimasti lì finché non ci hanno caricato sull’autobus.>>

P.M.: <<Lei lo ricorda il momento del trasferimento per il carcere? Lo colloca di giorno, di notte?>>

Teste BERTI: <<No, no, di notte. No, no, io sono arrivato di giorno, che era giorno pieno ed è venuto notte che ero ancora dentro la stessa cella e dopo, di notte, ripeto, siamo arrivati ad Alessandria, saranno state le 4 - le 4 e mezza, mi sembra di ricordare l’orologio, quindi non so quanto tempo ci voglia ad andare ad Alessandria. Però saremo partiti... non so, un’ora ci mette, non ne ho idea. Magari siamo partiti alle 3 e siamo arrivati là alle 4.>>

P.M.: <<Va bene, comunque di notte?>>

Teste BERTI: <<Di notte, si.>>

P.M.: <<Quando vi hanno portato su questo veicolo, le hanno rimesso le manette o con le mani libere?>>

Teste BERTI: <<E’ la prima volta dove mi mettono le manette, prima non me le aveva messe nessuno.>>

P.M.: <<Queste manette le hanno messe da solo o era ammanettato con...?>>

Teste BERTI: <<No, ad un’altra persona.>>

P.M.: <Lei ricorda con chi era ammanettato?>>

Teste BERTI: <<Sinceramente mi ricordo la sua maglietta che era tutta colorata, però lui come persona no.>>

P.M.: <<Ma era un ragazzo?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Giovane, vecchio?>>

Teste BERTI: <<Una trentina d’anni forse.>>

P.M.: <<Le disse di dov’era, da dove veniva?>>

Teste BERTI: <<No, anche perché io dopo nel viaggio un po’ mi sono addormentato.>>

P.M.: <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto le hanno dato da bere?>>

Teste BERTI: <<Mai nessuno.>>

P.M.: <<Da mangiare?>>

Teste BERTI: <<Nessuno.>>

P.M.: <<Lei com’era vestito?>>

Teste BERTI: <<Avevo un jeans tipo scuro della Levi’s, una cosa così, e una maglietta verde militare.>>

P.M.: <<Ha avuto freddo?>>

Teste BERTI: <<Moltissimo, perché la maglietta mi era stata strappata quando mi hanno fermato, quindi praticamente ero nudo. Nel trasferimento molto freddo.>>

P.M.: <<Nel trasferimento sul veicolo?>>

Teste BERTI: <<Sì, perché di notte alle 4...>>

P.M.: <<Ma nella cella aveva freddo oppure no?>>

Teste BERTI: <<Alla sera un po’>>

P.M.: <<Ha chiesto di andare in bagno?>>

Teste BERTI: <<Assolutamente no.>>

P.M.: <<Non ne ha avuto necessità?>>

Teste BERTI: <<No, non avevo neanche il coraggio di parlare con queste persone. L’unica persona a cui ho chiesto una cosa era nell’altro ufficio, quando ti ho detto che avevo capito che era il mio arresto per come era messa la situazione: c’era una ragazza, aveva un camice bianco e allora, siccome io soffro di pressione bassa, gli ho chiesto se poteva fare qualcosa per me e lei m’ha detto: “Ti do del Valium” e io allora l’ho rifiutato, l’unica cosa.>>

P.M.: <<Ma torniamo un poco appunto a questo ufficio. Lei non ricorda di essere stato in un’infermeria, in un luogo dove c’erano dei medici?>>

Teste BERTI: <<No.>>

P.M.: <<Lei ricorda questa ragazza con il camice bianco però?>>

Teste BERTI: <<Sì, a me ha dato l’idea di infermiera, poi non so.>>

P.M.: <<Ma questa ragazza con il camice bianco dove la ricorda?>>

Teste BERTI: <<Nell’ufficio dove c’era l’arresto, dove è stato effettuato.>>

P.M.: <<Quindi nel primo...?>>

Teste BERTI: <<Sì, nei primi a sinistra, nei primi uffici a sinistra.>>

P.M.: <<Ma lei non ricorda di essere stato portato in un altro locale, tipo infermeria?>>

Teste BERTI: <<No, quello sono sicuro. No, no, ho fatto quei due o tre passaggi lì, le foto, le impronte.>>

P.M.: <<Le foto e le impronte quello, lo abbiamo detto, fuori.>>

Teste BERTI: <<Di là. Poi prima accoglienza in quello in fondo e l’arresto, cioè dove ho capito che c’era l’arresto, qua all’inizio.>>

P.M.: <<Quindi lei dell’infermeria non ha nessun ricordo?>>

Teste BERTI: <<No.>>

P.M.: <<Ma lei aveva dei lividi, dei segni sul corpo?>>

Teste BERTI: <<Sì, quando sono tornato a casa poi andai dal mio dottore.>>

P.M.: <<Dove aveva questi segni?>>

Teste BERTI: <<Me ne ricordo uno in faccia, tipo qua sopra l’arcata sopraccigliare, una dietro ad una gamba e infatti mi faceva zoppicare, e uno in pancia, il più evidente.>>

P.M.: <<Comunque lei di essere stato portato in un locale tipo infermeria non ha un ricordo?>>

Teste BERTI: <<Ad Alessandria. Dopo poco che sono arrivato ad Alessandria, dopo che abbiamo preso le botte anche li, dopo, nella notte mi hanno portato nello studio di un medico.>>

P.M.: <<Lei mi stava dicendo che invece ha fatto un riferimento alla sua pressione?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando ha parlato della sua pressione?>>

Teste BERTI: <<A questa infermiera.>>

P.M.: <<Questa qui col camice bianco?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<E che cosa ha detto a questa donna?>>

Teste BERTI: <<Se poteva fare qualcosa per me perché soffro di pressione bassa e la posizione non era ottimale, e lei mi ha detto: “Ti do del Valium”. Io ho pensato che non era il massimo per questa cosa e allora glielo rifiutato.>>

P.M.: <<Quindi l’unica cosa che ha detto è che aveva la pressione bassa?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma lei ha parlato per caso di avere delle cardiopatie, delle malattie al cuore?>>

Teste BERTI: <<No.>>

P.M.: <<Ha detto questa cosa sua della pressione?>>

Teste BERTI: <<Sì, perché comunque non mi davano a mangiare, non mi davano da bere; sa, uno con la pressione bassa dopo un po’ cade. Poi speravo in un po’ di clemenza.>>

P.M.: <<Ma la ragazza con il camice bianco dov’era messa rispetto...?>>

Teste BERTI: <<Era in giro per l’ufficio.>>

P.M.: <<Lei quanto è alto?>>

Teste BERTI: <<1,70 - 1,72.>>

P.M.: <<Quanto pesava all’epoca?>>

Teste BERTI: <<Non sono costante, 58 - 59 chili.>>

P.M.: <<Lei ricorda se qualcuno le ha fatto delle domande sul suo peso, sulla sua altezza?>>

Teste BERTI: <<Assolutamente no. Ma proprio disinteressati su quello che ero e quello che non ero.>>

P.M.: <<Ad Alessandria l’ha fatta una visita medica?>>

Teste BERTI: <<Ad Alessandria sì, ho incontrato un medico.>>

P.M.: <<E questo medico gliele ha fatte le domande sul peso, sull’altezza?>>

Teste BERTI: <<Adesso le domande che mi ha fatto... Però quella si capiva, era una visita medica, ecco.>>

P.M.: <<Quello di Alessandria era un uomo o una donna?>>

Teste BERTI: <<Un uomo.>>

P.M.: <<Farei ancora una domanda. Lei ha fatto riferimento a questo episodio dei capelli: sempre in quella stessa stanza dove c’era la donna col camice?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Non ho capito, ma sono stati tagliati i suoi capelli o c’è stata solo la minaccia del taglio?>>

Teste BERTI: <<No, siccome erano corti, magari si notava poco; comunque i capelli erano dentro il bidone insieme ai foglietti.>>

P.M.: <<Lei ricorda un bidone?>>

Teste BERTI: <<Sì, c’era un bidone dove c’erano appunto... dentro c’erano i miei foglietti, ma c’erano altre cose prima, che venissero buttati i miei capelli e le altre...>> 

P.M.: <<Ma questo bidone...>>

Teste BERTI: <<Bidoncino della spazzatura, di quelli da ufficio.>>

P.M.: <<Di che colore era?>>

Teste BERTI: <<C’era il sacco nero secondo me dentro, però il colore del bidone non glielo...>>

P.M.: <<No, va bene. E dov’era messo rispetto a lei il bidone?>>

Teste BERTI: <<Secondo me era qua, sulla mia destra. Quando io ero girato sulla scrivania lui era qua sulla destra.>>

P.M.: <<Quindi il momento in cui lei è stato fatto denudare è solo nella prima cella?>>

Teste BERTI: <<Sì, quello sì.>>

P.M.: <<Leggo qui il suo interrogatorio del 17 dicembre del 2001; non mi pare di aver visto, di aver notato il riferimento al taglio dei capelli, alle forbici. Lei lo ricorda con certezza questo episodio?>>

Teste BERTI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Diceva invece - così dopo ho finito, concludo - che delle persone che ricorda aveva fatto anche un cenno ad un ragazzo di Genova.>>

Teste BERTI: <<Sì, un ragazzino.>>

P.M.: <<Dove ricorda di averlo visto?>>

Teste BERTI: <<Davanti al carcere, quando ci hanno buttato fuori la notte.>>

P.M.: <<Ma ad Alessandria?>>

Teste BERTI: <<Ad Alessandria. Dalla storia che lui ha detto, gli ho detto: “Ah, ma allora tu eri...?”, perché aveva detto qualcosa quando eravamo lì a Genova, tipo, mi sembra: “Mia moglie deve partorire, la mia ragazza deve partorire, non posso star qua” e allora gli dissero: “Se non potevi essere qua stavi a casa tua subito”, e lo hanno un po’ picchiato.>>

P.M.: <<Ma questo dove è avvenuto?>>

Teste BERTI: <<Sempre nella cella dove sono stato tutto il giorno.>>

P.M.: <<Quindi lei lo ricorda anche in cella questa persona?>>

Teste BERTI: <<No, ricordo che lui all’uscita del carcere ha detto qualcosa che mi ha fatto venire in mente quella scena, tipo: “Devo andare a casa, deve essere nato mio figlio” e allora io gli ho detto: “Tu eri lì?” e da lì ho capito che era nella stessa stanza con me a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Lei saprebbe descrivere questa persona?>>

Teste BERTI: <<Mi ricordo era molto giovane, avrà avuto 20 anni - 21, ecco.>>

P.M.: <<E che fosse di Genova lei come lo sa?>>

Teste BERTI: <<Perché stava cercando un modo per tornare a Genova.>>

P.M.: <<Come me lo descriverebbe, alto, basso?>>

Teste BERTI: <<Forse un poco più basso di me e coi capelli corti corti.>>

P.M.: <<E disse che ha fatto riferimento al fatto che aveva un bambino?>>

Teste BERTI: <<Sì, che voleva tornare a casa per vedere se andava tutto bene, perché la sua donna aspettava un bambino da lì a poco, io credo.>>

P.M.: <<Chiederei ancora di poter mostrare qualche foto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Questo le dice qualcosa?>>

Teste BERTI: <<Sì, questo è quello che era sulla pattuglia con me direi, no?>>

P.M.: <<Non lo so, dica lei.>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quello che era sull’auto insieme a lei.>>

Teste BERTI: <<Com’è che si chiama? Fabrizio, giusto?>>

P.M.: <<Si tratta di Lungarni Fabrizio.>>

Teste BERTI: <<E’ lui?>>

P.M.: <<Poi un'altra foto.>>

Teste BERTI: <<Questo potrebbe essere “il bombarolo”, quello che era definito “il bombarolo”. E’ sardo questo.>>

P.M.: <<Si tratta di Cuccadu Roberto Raimondo.>>

Teste BERTI: <<Ah, non mi ricorderei neanch’io, sa.>>

P.M.: <<Questo le dice qualcosa?>>

Teste BERTI: <<Questo sinceramente no.>>

P.M.: <<Si tratta di Sergi Costantino.>>

Teste BERTI: <<Questo neanche.>>

P.M.: <<Si tratta di (inc.) Francisco. Va bene, io non ho altre domande. Se non è già acquisita agli atti, produrrei la cartella clinica del signor Berti.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione della cartella clinica relativa al signor Berti, redatta a Bolzaneto e prodotta dal P.M.. Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. MIRAGLIA: <<Solo tre domande. Una è questa: lei prima ha detto che ogni volta che è passato attraverso il corridoio è stato oggetto di calci, pugni; c’ è stato una volta che invece è andata meglio?>>

Teste BERTI: <<Allora, quando io sono tornato dal posto di fianco, dove mi avevano preso le impronte e tutto, con un agente gli ho detto: “Guardi, io sono stanco, non ne posso più” e lui mi ha detto: “Ci penso io” e in quel passaggio io non ho preso colpi.>>

Avv. MIRAGLIA: <<Quindi quando la portavano dopo il fotosegnalamento?>>

Teste BERTI: <<Io non ho capito come è stato possibile ma forse lui sapeva chi erano i più cattivi, non lo so.>>

Avv. MIRAGLIA: <<La seconda domanda è questa: successivamente lei esce dal carcere e torna a casa sua; che problemi ha avuto poi successivamente?>>

Teste BERTI: <<E’ stata dura; adesso descrivere i problemi reali non glielo so dire però psicologicamente è stata dura e penso che ancora adesso tornarci sopra è dura.>>

Avv. MIRAGLIA: <<Lei si è rivolto anche al servizio di igiene mentale e assistenza psichiatrica?>>

Teste BERTI: <<Sì, ma poi ci ho creduto il giusto e non ci sono più tornato.>>

Avv. MIRAGLIA: <<Però inizialmente è andato?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

Avv. MIRAGLIA: <<Ed è stato visitato, le hanno prescritto altre medicine?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

Avv. MIRAGLIA: <<Io produrrei, Presidente, certificato del servizio di igiene mentale e assistenza psichiatrica e certificato dell’8 agosto 2001, che era anche allegato alla querela.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione agli atti del certificato della USL Bologna Sud in data 8.8.2001... C’è già, era già agli atti, Avvocato.>>

Avv. MIRAGLIA: <<Io non ho nessun’altra domanda.>>

Avv. TADDEI: <<Tre domande rapidissime. Il soggetto che le è stato fatto vedere, che veniva chiamato con l’appellativo “bombarolo”, mi riferisco a quella persona, la ricorda in Bolzaneto?>>

Teste BERTI: <<In Bolzaneto no; cioè non so neanche se era con me sinceramente, credo di sì. Ma io ricordo di lui quando siamo arrivati ad Alessandria perché lì ne ha prese tante, per quello. Col fatto appunto che lo chiamavano “bombarolo di merda”, allora io dopo gli ho chiesto: “Ma perché poi a te?”.>>

Avv. TADDEI: <<Perché prima avevo capito allora male. Questa espressione l’ha sentita soltanto ad Alessandria, non a Bolzaneto o...?>>

Teste BERTI: <<No, forse anche a Bolzaneto, però non ne sono sicuro che fosse diretto a lui, cioè questa veniva usata anche a Bolzaneto.>>

Avv. TADDEI: <<Mentre si trovava lei sentiva questa espressione a Bolzaneto? Nei corridoi?>>

Teste BERTI: <<No, no, sempre quando ero dentro la cella; quindi lui può essere che era lì con me ma, sa, io non è che vedevo persone.>>

Avv. TADDEI: <<Non aveva modo di guardarsi attorno lei?>>

Teste BERTI: <<No, assolutamente.>>

Avv. TADDEI: <<E all’interno della cella sa se qualcuno è stato percosso oltre lei? Ha potuto percepire qualche cosa in merito a questo o no?>>

Teste BERTI: <<Ma dentro a Bolzaneto?>>

Avv. TADDEI: <<Sì.>>

Teste BERTI: <<Sì, no, diverse volte sono entrati a pestare la gente.>>

Avv. TADDEI: <<Cioè escluso lei, dicevo.>>

Teste BERTI: <<Sì, sì, sì. Io credo fosse già una violenza anche quello, sentire picchiare gli altri.>>

Avv. TADDEI: <<La stessa cella dove ha sentito questa espressione “bombarolo”?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Un’ultima precisazione, sempre su Bolzaneto. Lei prima ha riferito di aver rivisto i suoi effetti personali, cioè di essere stato in un primo momento spogliato dei suoi effetti personali e poi di averli rivisti successivamente.>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Nel momento in cui le sono stati tolti o anche successivamente, ha avuto qualche avviso formale? Le è stato chiesto... le è stato fatto firmare un foglio?>>

Teste BERTI: <<Io ho capito che ero stato arrestato solo quando ero nell’altro ufficio, perché era un po’ come i film e poi lui aveva appunto la divisa di Penitenziaria.>>

Avv. TADDEI: <<Chiedo scusa, però io mi riferivo in particolare agli effetti personali.>>

Teste BERTI: <<No, nessuno mi aveva detto niente.>>

Avv. TADDEI: <<Non le hanno detto: “Può farsi assistere”?>>

Teste BERTI: <<No.>>

Avv. TADDEI: <<Le hanno fatto un verbale, le hanno fatto un elenco anche da lei firmato.>>

Teste BERTI: <<No, no.>>

Avv. TADDEI: <<Non se lo ricorda.>>

Teste BERTI: <<No, ho preso delle botte, mi ricordo.>>

Avv. TADDEI: <<Non se lo ricorda o lo esclude?>>

Teste BERTI: <<No, lo escludo. Io credo che l’arresto non l’ho mai capito fino al momento in cui.. fino a lì nessuno mi ha mai chiesto, detto niente.>>

Avv. TADDEI: <<Mi riferivo alla perquisizione, ha parlato di perquisizione all’inizio. Ultima domanda, mi interessava un attimo questa cosa delle telecamere: lei ha sentito all’inizio, mi sembra che abbia detto in riferimento alle telecamere...>>

Teste BERTI: <<Sì, quando eravamo fuori, prima di entrare. C’erano degli agenti credo che dicevano: “Attenzione che ci sono le telecamere” e lì infatti era tutto tranquillo.>

Avv. TADDEI: <<Questa frase lei, per quello che ha potuto percepire, l’ha sentita pronunciare dalle stesse persone che l’hanno condotta lì in Bolzaneto o da altre persone?>>

Teste BERTI: <<Secondo me erano persone che erano già lì.>>

Avv. TADDEI: <<E questa frase era rivolta a chi?>>

Teste BERTI: <<Credo agli agenti che mi stavano portando. Cioè io l’ho captata come “Non fate niente perché comunque potreste essere filmati”. Poi appena dentro infatti non c’erano le telecamere. La riflessione dopo è stata quella.>>


Avv. TADDEI: <<Non dalle stesse persone che l’hanno portata a Bolzaneto ma da altre persone che si trovavano già l?.>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<La ringrazio, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

Avv. ZUNINO: <<Una domanda, Presidente. Le faccio una domanda sola. Lei ha detto che quando è stato fatto entrare nella struttura, quindi nella caserma di Bolzaneto, l’hanno portato in una cella sulla sinistra e poi in un’altra cella sulla destra; è corretto dire questo?>>

Teste BERTI: <<Direi di sì.>>

Avv. ZUNINO: <<La mia domanda è questa: lei in questa cella sulla destra, dove lei ha detto che è stato molto tempo, è rimasto lì finché non l’hanno portato ad Alessandria?>>

Teste BERTI: <<Sono rimasto lì in quella posizione...>>

Avv. ZUNINO: <<Parlo come cella e non come spostamenti.>>

Teste BERTI: <<No, no, come cella io credo di essere sempre stato in quella tutto il tempo.>>

Avv. ZUNINO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

Avv. IAVICOLI: <<Lei prima ha fatto riferimento a problemi di pressione?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<Che tipo di problemi?>>

Teste BERTI: <<Mah, pressione bassa.>>

Avv. IAVICOLI: <<Cioè ha sempre avuto la pressione bassa?>>

Teste BERTI: <<Sempre sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<Che lavoro faceva nel 2001?>>

Teste BERTI: <<Metalmeccanico.>>

Avv. IAVICOLI: <<Lei fumava nel 2001?>>

Teste BERTI: <<Sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<E beveva, diciamo, normalmente, come tutti?>>

Teste BERTI: <<No, no, normalmente, capitava sì. Non è una cosa regolare, però può capitare che esco stasera e bevo una birra...>>

INTERVENTI: <<(Voci sovrapposte)>>

Avv. IAVICOLI: <<Ricorda se le sono state fatte queste domande?>>

Teste BERTI: <<A Bolzaneto?>>

Avv. IAVICOLI: <<A Bolzaneto, sì.>>

Teste BERTI: <<No.>>

Avv. IAVICOLI: <<Non lo ricorda o lo esclude?>>

Teste BERTI: <<No, no, no, lo escludo.>>

Avv. IAVICOLI: <<Non ricorda neanche se le hanno fatto domande sull’uso eventuali di psicofarmaci, di abuso di sostanze stupefacenti?>>

Teste BERTI: <<No, questo è mi è stato chiesto dopo, al carcere mi hanno chiesto se fumavo, se bevevo.>>

Avv. IAVICOLI: <<E’ corretto dire che a prescindere dai fatti che sono successi, delle percosse che ha subito, le cose principali che lei lamentava fossero un’escoriazione posteriore coscia destra?>>

Teste BERTI: <<Sì. Io ricordo un livido in pancia, uno in faccia e uno dietro la gamba, appunto mi hanno fatto girare zoppo due o tre giorni.>>

Avv. IAVICOLI: <<Va bene, nessun’altra domanda.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Se non ho capito male dal suo racconto, quando l’hanno portata nella stanza dove lei ha capito che la stavano arrestando, dopo che è uscito da quella stanza è stato accompagnato da un agente a cui lei a detto: “Io sono stanco”, allora ha detto: “L’accompagno io, non succede niente”.>>

Teste BERTI: <<No, non è proprio stato così. No, è stato dopo le fotosegnaletiche, nell’altro...>>

Avv. PISCHEDDA: <<Cioè prima quindi?>>

Teste BERTI: <<Sì. E tornando c’era questo agente che mi portava e che mi sembrava anche più gentile degli altri e gli ho detto: “Guarda, io non ne posso più, mi devi riportare lì ma io non ne posso più”. Lo avevo detto anche agli agenti di là e mi avevano detto: “Guarda, noi siamo come dei segretari, non contiamo niente qua, quindi bisogna che torni di là”. E allora anche con questo gli ho detto: “Guarda, io sono stanco di prendere le botte”, per niente poi, e allora lui mi ha detto: “Dai, stavolta magari...”. Però nulla di scritto, nulla di... Però in effetti in quel giro io ho preso meno colpi, quindi forse lui sapeva da chi farmi passare lontano, ecco, questo è stato un’idea che mi sono fatto io dopo.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Invece se riesce a ricordare meglio il momento in cui è uscito da quella stanza, quanto tempo è rimasto nella stanza quando ha capito che era stato arrestato e da quel momento lì quando poi è stato portato via per andare in carcere?>>

Teste BERTI: <<Secondo me era ancora giorno, sono andato via che era notte.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Se non ho capito male, lei è rimasto circa dodici ore nella stanza diciamo a destra, ha fatto due - tre spostamenti, l’ultimo dovrebbe essere quello in cui ha capito che era stato arrestato.>>

Teste BERTI: <<Sì, secondo me dovrebbe essere andata così.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Dal momento in cui è entrato in quella stanza al momento in cui è andato via, stiamo parlando delle ultime due ore, per capirci?>>

Teste BERTI: <<No, di più secondo me, credo di più>>

Avv. PISCHEDDA: <<Quindi dal momento in cui lei è stato arrestato è rimasto...>>

Teste BERTI: <<Mi ricordo che da quando è venuta sera avevo già finito tutti questi giri, che era ancora giorno, poi è venuta sera, notte e mi hanno portato via che saranno state le 3, non lo so, di mattina, quindi molto dopo.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Quando è entrato in quella stanza famosa era da solo o era in compagnia di altre persone, altri arrestati per capirci?>>

Teste BERTI: <<Quando sono andato...>>

Avv. PISCHEDDA: <<Nella stanza dove ha capito che la stavano arrestando.>>

Teste BERTI: <<No, ero da solo in quel momento.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Non ho altre domande.>>

P.M.: <<Volevo ultimare con un paio di foto. Le dice qualcosa questa persona?>>

Teste BERTI: <<No, pensavo che era quello di prima.>>

P.M.: <<No, non è quello di prima.>>

Teste BERTI: <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Questo è (O’Birne) Mark. Questo?>>

Teste BERTI: <<No.>>

P.M.: <<Neanche questo. Cepollina Andrea, mi pare.>>

Avv. MIRAGLIA: <<Mi scusi, Presidente, una sola domanda. Ad Alessandria lei ha avuto una visita medica completa?>>

Teste BERTI: <<Cioè ho avuto un medico che mi ha fatto delle domande, ecco.>>

Avv. MIRAGLIA: <<Va bene.>>

PRESIDENTE: <<Signor Berti, dovrebbe segnare per cortesia sulla piantina i suoi spostamenti all’interno dell’edificio, magari mettendo i numeri progressivi e poi firmarla. Può andare, grazie. L’udienza è aggiornata al 22 maggio, ore 9.00, in questa stessa aula.>>
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